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DISTINGUE IL NOSTRO PARTITO: la linea da Marx, 
a Lenin, a Uvomo 1921, alla lotta della sinistra contro 
la degenerazione di Mosca, al rifiuto dei blocchi parti­ 
giani, la dura opera dei restauro della dottrina e del­ 
l'organorivoluzionario, a contatto con la classe operaia, 
f uorl dai pollticantismo peB'sonale ed elettoralesco 
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Stretta nella morsa di una cri­ 
si economica che, per tasso di 
inflazione, numero di disoccupa­ 
ri e sospesi, aumento dei prezzi, 
déficit dei conti con l'estero, 
squilibrî dell'apparato produtti­ 
\'O, la mette in coda ai paesi ca­ 
»italisticamente sviluppati d'Eu­ 
ropa, la borghesia italiana cerca 
affannosarnente una via di « usci. 
ta da! tunnel » fra un tira e mol­ 
la di esigenze e aspirazioni con­ 
: raddittorie. 
Ansiosa nei suoi ambienti « pro­ 

gressisti », grandi quotidiani e ro­ 
tocalchi in testa, di aprire un 
dialogo permanente - e, in pro­ 
spettiva, di concludere un patto 
sociale a11 'italiana - col movi­ 
mento operaio organizzato, non 
pub nello stesso tempo non te­ 
ner conto delle esigenze o alme­ 
no delle preoccupazioni di colo­ 
ro, fuori dei confini, alla cui por­ 
ta deve pur bussare in cerca dei 
nrestiti indispensabili anche so­ 
'o per non morir di soffocamen­ 
to. Vorrebbe sbarazzare il suo 
apparato politico-amministrativo 
c perfino economico di parassi­ 
t ismi e clientelismi incancreniti; 
c si risveglia alla coscienza quo­ 
tidiana d'essere, per eccellenza, 
cliente e parassita. Sogna uno 
stato forte ma democratico, e 
se lo ritrova avvolto da cima a 
.ondo in trame nere nazionali ed 
cxtranazionali. Non ne pub più 
della DC in bilico suUa corda te­ 
sa della rnediazione, e del PSDI 
'n eterna sudditanza dagli USA; 
! non riesce ad esprimere da! 
proprio seno nulla di diverso da 
monotone varianti della stessa 
canzone. Strilla oggi e si rasse­ 
gna domani; aspira al nuovo e si 
riadagia nel vecchio. 
Questa altalena ha partorito, 

dopo faticosa gestazione, il go­ 
verno Moro con la sua doppia 
faccia, rivolta a « sinistra » e op­ 
portunamente retraversa a « de­ 
stra », innovatrice e immobilista, 
«audace» e sornionamente tar­ 
digrada. Il parto voleva essere 
« storico »: lo è quanto il partito 
repubblicano, cioè antidiluviano. 
E' perè bastato l'annunzio di 

un'« aria nuova » portata nell'arn­ 
muffita tradizione borghese ita­ 
lica dal « padre del centro-sini­ 
stra », perché, malgrado recrimi­ 
nazioni che possono anche cre­ 
scere d'intensità in giorni futuri, 
l'opportunismo politico e sinda­ 
cale offrisse un ramoscello d'oli­ 
vo in più alla classe dominante. 
La lunga gravidanza governativa 
aveva già - scomparso l'« interlo­ 
cutore » senza il quale i « rappre­ 
sentanti della classe operaia » 
non rappresentano ormai più 
nessuno.- congelato le grandi ver­ 
tenze autunnali, al massimo ri­ 
chiamandole ad una lontana me­ 
moria con scioperi superartico­ 
lati per un numero fisso di ore 
- un « pacchetto » molto simile 
al « paniere » in base al quale si 
calcolano gli scatti della contin­ 
genza. Appena annunziato il fau­ 
sto evento, ecco i sindacati (al­ 
l'interno dei quali si è riprodot­ 
ta, corne nella DC, la zuffa fra 
destra e sinistra, scissionisti e 
unitaristi, conservatori e « inno­ 
zatori ») proclamare uno sciope­ 
ro generale di 8 ore, solo per ri­ 
badire che, « fuori da ogni spirito 
e scelta pregiuâiziale di scontro 
con il nuovo governo, con il qua­ 
le invece ricerca un serio e posi­ 
tiva confronta su tutti i punti », 
csso va inteso corne semplice 
mezzo di pressione a sostegno 
di ennesime trattative in cui le 
urgenti necessità di vita e di la­ 
voro della classe operaia andreb­ 
bero sommerse sotto la coltre 
pesante dei « contenuti » della 
celebre piattaforma di autunno - 
« ristrutturazioni industriali, in­ 
vestimenti e opere pubbliche, so­ 
prattutto ne! Mezzogiorno » - e, 
risolta alla spiccia la questione 
della contingenza e della cosid­ 
detta « garanzia del salario », i 
già citati contenuti assorbirebbe- 
ro tutte le energie proletarie ne] 
fatidico segno della salvaguardia j ABBONAMENTI 1975 
dell'economia nazionale e delle 
istituzioni democratiche. Ecco 
d'altra parte la direzione del lL'aumento dei prezzi della car­ 
PCJ offrirsi - pur con mille ri- ta e della stampa ci costringe ad 
serve per salvare la faccia - aumentare il prezzo sia del nu­ 
corne « opposizione democrati- mero sciolto del giornale, sia de­ 
ca ;> agente « con lutta la respon- gli abbonamenti, che risultano 
sabilità e tutto il peso della sua cosi fissati per il J.975: 
f orza " per far valere le « esigen. Ab bon. normale Lire 3.500 
u: di indipendenza e di pace, di Abbon. sostenitore » 7.000 
difesa e di sviluppo della demo- lL'abbonamento si effettua me- 
crazia, di progresso sociale e ci- diante versamento sui conto cor­ 
vile ! ... 1. di intesa tra le forze 

I 
rente postale 3-4440 intestato a 

popolari per la rinascita e il rin- U programma comunista, Casel­ 
uovamento d'Italia" in cui si la Post. 962, Milano. 

PER LA LOTTA Dl . CLASSE 
CONTRO LA PACE SOCIALE! 

esaurisce, dalla prima all'ultima 
Jettera del suo alfabeto, il pro­ 
gramma dell'opportunismo, 

*** 
La risposta proletaria a questo 

ulteriore passo avanti dei partiti 
e dei sindacati falsamente « ope­ 
rai » verso la cogestione del regi­ 
me borghese, costi quel che co­ 
sti, non puè essere che netta. 
Sarebbe troppo facile, da parte 
nostra, riassumerla nei terrnini: 
Una volta di più, non c'è via di 
uscita che nella rivoluzione! E' 
vero: ma, dalla situazione d'oggi 
a quel traguardo, c'è un gigan­ 
tesco ponte da costruire, ed es­ 
so corre attraverso la difesa ac­ 
canita, su tutti i fronti e senza 
cedimenti ai miti ingannatori del­ 
l'economia nazionale e della sal­ 
vaguardia delle istituzioni demo­ 
cratiche, delle condizioni di vita, 
di lavoro e di lotta della classe 
lavoratrice. 
L'opportunismo crede che ba- 

sti aprire la valvola di sfogo di.' zione a tempo indeterminato: per cessante del costo della vita: la 
uri giorno di sciopero generale, portare da] 60 al 70 per cento del classe operaia non puè barattare 
perché la collera proletaria si salario l'indennità speciale per con essa - o, peggio, con le mi­ 
plachi. La classe operaia, di fron- gli operai con oltre 151. giornate rabolanti promesse di riforme di 
te alla quale si apre una prospet- annue di lavoro; e per istituire struttura - la rinunzia alla lotta 
tiva di disoccupazione e sottoc- un'indennità speciale pari al 40 ben più decisiva ed importante 
cupazione crescente che nessun per cento del salario agli operai per I'aumento massiccio del sa­ 
governo fiancheggiato da nessu- con oltre 210 giornate annue »: lario-base, più forte nelle catego­ 
na opposizione « costruttiva » pub la classe operaia esige il salario rire peggio retribuite, per l'as­ 
richiudere, esige lo sciopero ad integrale ai lavoratori in cassa sorbimento della stessa contin­ 
oltranza senza preavviso né limi- integrazione e ai disoccupati: la genza nel salario-base insieme ai 
ti di tempo. I sindacati opportu- esige non a babbo morto, ma premi di produzione e simili in­ 
nisti hanno lanciato la proposta adesso, e non per alcuni ma per centivi, per la riâuzione della set­ 
della unificazione della contiri- tutti! · timana Iavorativa di 5 giorni a 
genza al punto più alto graduata Nell'ottica delle organizzazioni 35 ore e per la soppressione del 
in tempi successivi, e di un « re- sindacali, la vertenza sulla con- lavoro straordinario - una lotta 
cupero » dei punti pregressi da tingenza e sul cosidetto salario che non nega la vertenza attua­ 
decidere ed applicare da buoni garantito chiude e risolve la guer- le, ma ne· è il prolungamento na­ 
amici: la classe operaia esige la ra fra le classi scatenata dalla turale. 
parificazione imrneâiata, e il re- crisi: per la classe operaria, ne Perché tale sia la risposta pro­ 
cupero integrale! Dal comunicato è solo il preludio. Come l'ex in- letaria, urge rompere le catene 
confederale del 21 novembre ri- dennità di carovita, la contingen- di una « pace sociale » cui tutti, 
sulta che per « salario garantito » la, qualunque ne sia il meccani- borghesi e · opportunisti, agogna­ 
i sindacati intendono « l'elevazio- smo, dà ai proletari quel tanto no e che tendono a realizzare co­ 
ne da! 66 all'80 per cento del sa- di briciole che basti ad illuderli me unica tavola di salvezza; urge 
lario della integrazione salariale di poter rincorrere con un'inte- che si sviluppi la lotta di classe 
per gli operai in Cassa integra- grazione del salario l'ascesa in- aperta e dichiarata e, in essa e 

per essa, il fronte unito di tutti 
gli sfruttati, di qualunque · cate­ 
goria corne· di qùalunque affilia­ 
zione politica individuale, contro 
il fronte unito della conservazio­ 
ne capitalistica, contro lo Stato 
forte della democrazia corne con­ 
tro la violenza « extralegale » del­ 
le bande nere, contro ogni sug­ 
gestione di interessi comuni che 
si pretende esistano fra lavoro 
e capitale, e che esso si traduca 
in forme organizzative adeguate 
sui posto di lavoro e dentro i 
sindacati, nella prospettiva della 
costituzione di una barriera di 
resistenza proletaria all'opportu­ 
nismo. 

. E' in questa direzione che, sen­ 
za facili démagogie, lavorano, de­ 
vono lavorare, · i · rivoluzionari, 

NELL 'INTER NO 
- Azioni dimostrative, lotte di 

difesa e [otte di classe, 

- Crolla il mito dell'Europa 
verde, 

- A morte il vecchio e il nuovo 
« contratto sociale », 

- Disoccupazione in marcia, 

- La rivoluzione algerina, 

- L'ondàta di scioperl in Fr~n· 
cia, 

la Grecia ha un nuovo « governo forte » 
Quando, il 23 luglio scorso, il 

regime dei colonnelli crollo mi­ 
seramente sotto il peso della fal­ 
lita avventura cipriota, la borghe­ 
sia nazionale e internazionale non 
trovo di meglio che di richiama­ 
re in patria e al potere la vecchia 
volpe del conservatorismo elle­ 
nico, Costantino Karamanlis. 
L'obiettivo era duplice. Da una 

parte, si trattava di inaugurare 
una "nuova democrazia" - corne 
l'aspirante De Gaulle si affretto 
a battezzare il suo partito - per 
distrarre le masse operaie e con­ 
tadine dai problemi angosciosi 
del blocco dei salari, di un'infla­ 
zione che non ha confronta in 
nessun paese europeo, delle pen­ 
sioni di fame e delle condizioni 
di lavoro bestiali, cullandole nel­ 
l'attesa beata di un radicale mu­ 
tamento di rotta; dall'altra, si 
trattava di costituire, o meglio 
di preparare, un governo forte 
« di tipo nuovo » che riuscisse là 
dove erano falliti i colonnelli, e 
di cui nessuno poteva offrire mi­ 
gliori garanzie che il vecchio lea­ 
der rimasto ininterrottamente e 
autoritariamente al potere dal 
1956 al 1963. 
Al primo compito Kararnanlis 

provvide con una epurazione li­ 
mi tata e, corne proclame, "di­ 
gnitosa", sopprimendo le pensio­ 
ni aile personalità più compro­ 
messe con l'ex Giunta, facendo 
sparire da tutti i locali pubblic: 
l'emblema della fenice rinascen 
te dalle ceneri, riautorizzando i 
oartiti messi al bando, "cornu­ 
nisti" compresi, e, pochi giorni 
Prima della consultazione eletto­ 
rale, mandando al confino corne 
rei di alto tradimento i cinque 
supercolonnelli Papadopulos, Pat­ 
takos, Makatezos, Ladas e Rufo­ 
galis. Assolse il secondo mante­ 
nendo in piedi l'intero apparato 
repressivo ereditato dalla Giun­ 
ta, affidando alle forze dell'ordi­ 
ne, le famigerate TEA, l'eserci­ 
zio del terrore nelle campagne, 
mettendo a capo delle 5000 am­ 
ministrazioni municipali uomini 
di fiducia del nuovo governo, vie­ 
tando o controllando con ele­ 
menti di destra o con dirigenti 

sindacali corrotti lè organizzazio- ze democratiche, l'unità del po- nazionale » (cosi la NEA ELLA­ 
ni economiche, proibendo le ma- polo e delle forze patriottiche DA del 29 agosto) con chiunque, 
nifestazioni e riunioni pubbliche 'dell'esercito », precisando che « pur partendo da ideologie di­ 
col pretesto dello "stadio 'delica- 1 « fattore determinante della più verse, apporti idee nuove, pro­ 
to" in cui versava ancora la que- 1 Iarga unità democratica saranno grammi nuovi,: speranze nuove » 
stione di Cipro, e giocando sulla I'unità, l'organizzazione e la lot- al grande « spazio in cui si muo­ 
psicosi di un nuovo "golpe" con ta della classe operaia, che è la vono forze che vanno dai co­ 
la frase ormai celebre di Kara- classe democratica più conse- munisti fino agli elementi più ra­ 
manlis: « 0 io o i carri armati ». guente della società », mentre il dicali della borghesia » e che 
Non restava che organizzare a 28 luglio Dracopulos preannun- sentono di doversi battere per 

tamburo battente le elezioni nel- ziava a nome del partito fratello una libertà che si concili con 
la chiara coscienza che la bre- un "rapporto di collaborazione" l'esigenza di riforme sociali (co­ 
vità del termine e quella stessa con aitre formazioni della sini- si l'AVGI del 9 agosto)? Aveva 
psicosi avrebbero giocato a favo- stra democratica corne primo un bel dichiarare il CC del Par­ 
re del detentore del potere e a passa verso « la riunificazione tito comunista "dell'estero", su- 
scapito dei suoi concorrenti. Il delle forze marxiste ed un im- bito dopo la sua legalizzazione, 
gioco doveva riuscire - ed è riu- pegno di collaborazione fra tutte che « ogni bisogno di farsi rap- 
scito. le forze che credono al sociali- presentare da un altro organi 

'·' ,,. ,., smo, comprese quelle di centro- smo politico è ormai cessato »; 
sinistra [ ! ! J », non escludendo la vocazione frontista era troppo 

Ma è riuscito soprattutto per- « che anche con aitre forze di si- forte, e il patriottismo troppo 
ché, a Karamanlis, le carte mi- nistra non marxiste si possano vivo, perché i due gemelli non 
gliori gliele hanno date in mano trovare tanti punti di incontro si coalizzassero con la borghesis­ 
gli "avversari". Oggi, a "sinistra", e di intesa tali da arrivare ad sima EDA sotto l'insegna della 
:/è chi si rammarica che la una formazione unitaria »: prean- "Sinistra Unita". Che cosa dice 
"mancanza di unità delle forze nunziava insomma quello che do- il testo dell'accordo PCC-EDA? 
progressiste » abbia fatto il gio- veva essere il blocco con la bor- I partiti coalizzati « decidono di 
co dei conservatori. La verità è ghese-radicale EDA; debitamente coordinare la loro azione al fine 
che nessuna alternativa seria è diretta da quell'Iliu che, all'indo- di democratizzare la vita nazio­ 
stata opposta a quella di Kara- mani del crollo della dittatura, nale, mettere la Grecia sulla via 
rnanlis, né sui piano della lotta aveva invitato gli operai a man- della vera democrazia e condur­ 
di classe - che sarebbe chiedere. tenere « logiche e ragionevoli » re insieme la dura battaglia del­ 
troppo ai partiti "operai" esi- le loro rivendicazioni economiche le prossime elezioni. Lo scopo 
stenti - né su quello, in cui so- e sociali... principale dell'accordo è di uni­ 
no immersi fino al collo, della Che cosa. poteva temere Kara- re nello sforzo comune tutte le 
competizione elettorale; non la manlis, da un partito comunista "tendenze della sinistra, tutti i 
si oppone neppure adesso che il "dell'interno" per il quale « il so- progressisti che: mirano all'in­ 
oresidente vittorioso annunzia la lo modo di combattere il fasci- staurazione di un vero regime 
.olontà, di cui del resto non ha smo è di costituire una larga al- democratico, affinché tutti i la­ 
-nai fatto mistero, di. rafforzare !eanza fra Je classi e gli strati voratori · possano ampliare con 
i'esecutivo, cioè di assolvere in sociali che vanno dalla classe successo la Ioro Iotta per I'Indi 
oieno e senza riserve la missione operaia fino ad una. grande mag- pendenza Nazionale e la Iibera­ 
affidatagli di uomo e di governo gioranza della borghesia ( "non li one della Grecia dai legami dei 
«[orte » - visto che, per esem- monopolista") », o da un partito monopoli e dalla dipendenza irn­ 
pio, L'Unità del 20-XI si scioglie comunista "dell'estero" seconda perialistica » (testo del 28 set­ 
in ditirambi sull'impegno assun- il cui segretario Florakis « la no- tembre, poi sottoscritto anche 
tosi da Karamanlis « di realizza- stra politica costante è di riuni- dal PC "dell'estero") (1). Tra 
re in Grecia valide e moderne re e di collaborare con tutte Je "vera" e "nuova" dernocrazia nor: 
strutture democratiche », sull~ forze che oggi cercano, con un c'è che un passo; Karamanlis po­ 
oresenza nel suo programma d1 mezzo o con l'altro, di persegui- teva tranquillamente contrappor­ 
;, elementi positivi che trovano re certi obiettivi. democratici »; re la concretezza della "novità" 
rispondenza in certi tratti dei fa due partiti concordi-discordi del suo programma democraticc 
programmi deU'opposizione », e che Ianciano appelli anche alla all'astrazione fumosa della "ve 
sulle « possibilità di convergen: destra, pronti a far blocco intor- rità" del programma democra 
za » fra vinti e vincitori circa « 1 no ai cosiddetti "assi fondamen- tico altrui. 
nodi da sciogliere per il conso- tali" della « difesa della democra- Si dirà che a far balenare ur 
iidamento della Iibertà e l'elimi- eia, della salvaguardia degli inte- pizzico di "socialismo" nel gri 
.iazione delle strutture che han- ressi nazionali nella faccenda ci- giore ultrademocratico ed ultra· 
:10 nutrit~ e n~t.rono i~ fasci- priota, della garanzia di libera P,atri~ttico della "SiJ:?-istra lJnf ta' 
srno ». Ali opposizione, sr, ma ... espressione della volontà del po- c era 11 PASOK, Partito socialistr 
::li Sua Maestà! oolo greco, e dell'indipendenza panellenico, di Andrea Papan 
E non è una posizione di 'ripie- · 

:To. Già il 25 luglio, il partito co- 
iunista greco « dell'interno » 
.rveva offerto « pieno appoggio » 
al neo-salvatore della patria; già 
il 30 Juglio, il braccio destro di 
Karamanlis, Rallis, noto per il 
suo "anticomunismo viscérale", 
era uscito da un incontro con gli 
esponenti dell'intero arco costi­ 
tuzionale dichiarandosi « com­ 
mosso fino aile lacrime dall'at­ 
teggiamento conciliante dei co­ 
munisti »; già l'indomani l'orga­ 
no del PC « dell'estero » aveva 
dichiarato di voler lavorare « per 
render possibile l'unità delle for- 

TRACCIATO D' IMPOSTAZIONE 
i fondamenti del comunismo rivoluzionario 
E' di nuovo disponibile il Nr. 1 dei "Testi del partita comunista inter­ 

nazionale", contenente: 
- Nota introduttiva 
- Tracciato d'impostazione 
- I· fondamenti del comunismo riooluzionario 
- Appendice: L. Trotsky, Lettera 'a un ·sindacalista [rancese (1920). 

Il prezzo è di L. 1500. 

- Ritornando sulla « dlsobbe- 
dienza civile », · 

- Gli affamatori di tutto il mon· 
do a convegno, 

- Gli appunti di un coccodrillo. 

dreu, Ma, a parte ogni conside­ 
razione sui trascorsi passati del­ 
L'ex leader dell'Unione di Centro, 
:c l'emancipazione dei lavoratori 
greci, identificantesi a lungo ter­ 
mine [ ! ! ! J con la trasformazione 
socialista della nostra società » 
promessa da Papandreau che co­ 
s'era di diverso da una versione 
ultravera ed ultranuova del de­ 
mocratisino generale? Spigolia­ 
mo nel suo programa corne lo ri­ 
produceva il TA NEA del 2 set­ 
tembre: · « Indipendenza naziona­ 
le - potere popolare - Emanci­ 
pazione sociale - Democrazia, nel­ 
la Iotta per la creazione di unà 
nuova vita politica »; « Lo scopo 
fondamentale del movimento è 
la creazione di una società senza 
interventi né controlli stranieri, 
senza l'intervento e il controllo 
di uria oligarchia finanziaria »; 
« Il priricipio fondamentale del 
movimento è la procedura demo­ 
cratica integrale - dalla base fi. 
no al vertice - con un controllo 
assoluto su coloro che la inqua­ 
dreranno »; « chiediamo il ritiro 
della Grecia dalla NATO sul pia­ 
no non solo militare ma politi­ 
co ». Questo a .... brève termine .. 
E a Jungo? « Il potere émana dal 
popolo -· Diritto di .difesa costi­ 
tuzionale ad ogni citta<;Iiri'o "per 
far fronte a qualunque tentativo 
::li soppressione del 'potere légale 
- Messa in vigore della Carta del­ 
l'ONU sui diritt.i ·: fondarnentàl] 
dell'uomo e del cittadino ; .. Egua­ 
glianza dei sessi - Diritto al fa. 
voro per tutti - Partecîpazione 
attiva alla vita politica' . Sinda­ 
calismo corne movimento libero 
cd autonomo al servizio dei là­ 
voratori - Separazione Ira chiesa 
~ stato e socializzazione dei rno­ 
nasteri [ ! ! ! J - Svincolo della Gre­ 
cia da qualunque alleanza rnili­ 
tare, politica ed econornica le- 
3ÎVa dell'indipendenza naziona­ 
le ». Cosi la classe operaia si 
:!manciperebbe :;--: un .taQtino piµ 
ji democrazia . alla .. J(aramanli$, 
un tantino p~ù. d,l,'1.de~oç'razia 
alla PC-EDA, e siamc:) lil p1eno so­ 
::ialismo! Come sttipirsi · che .. t.in 
5imile partito abbia'. fj.rmatô la 
dausola della legge che auforlz­ 
za la ricostituziorie dei partiti po­ 
litici già al bando, h:nponendo lo: 
.ro di dichiarare pero su biarico 
:::he « i principi del partito esdu­ 
dono o$ni azicirie,. :mirahte allc1 
presa v10Ienta del · potere o. al- 

, (çontinua· a pag. 6) 

(1) Seconda il "Rizopastis", orgl!nO 
del .PC "dell'estero", del 3-11, « unil 
sinistra patente significa: .potere po­ 
polare - costituzione democratica - in­ 
dipèndenza nazionale - esercito nazio­ 
:iale , sovranità nazionale »!. . 
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La "via d'uscita" terronsnca nelle 
attuali condizioni non si spiega sol- Le parole di Lenin (Che /are?, III, 
tanto, a nostro avviso, con la consta- d) si adattano perfettamente ad un 
tazione del maturare di contraddizioni paese corne l'Italia che non si puè 
sociali, ma col fatto che le contraddi- dire privo di "scandali" scuotitori: 
zioni sociali stesse non trovano affatto « Il gruppo Svoboda propugna il ter­ 
- e non possono trovare, nonostante , rorismo corne mezzo per "stimolare" 
le proclamazioni di principio della de- il movimento operaio, per dargli "un 
mocrazia - i veicoli per il loro supe- impulso vigoroso". Sarebbe difficile 
ramento. Anzi, si direbbe che, nella immaginare un argomento che si con­ 
misura in cui la società borghese rie- futi di sé stesso con maggiore eviden­ 
sce ad attenuare con vari mezzi legali za! In Russia ci sono forse cosî po­ 
la spinta delle classi assoggettate, fran- chi scandali da dover inventare . "sti­ 
tumandola negli interessi di parti en- molanti" speciali? [ ... ] Econoinisti e 
tro la società che quindi cercano sod- terroristi si prostemano davanti ai due 
disfacimento al suo interno, produce poli opposti della spontaneità: gli eco­ 
reazioni "disperate" che si pongono nomisti di fronte alla spontaneità del 
corne sostitutive di un movimento che "movimento operaio puro", i terrori­ 
le classi soggette non riescono ed sti davanti alla spontaneità e allo sde­ 
esprimere -Ô, Questo · processo assume il gno appassionato degli intellettuali che 
valore di un dato oggettivo e di.fferen- non sanno collegare il lavoro rivolu­ 
zia il rnovimento 'terroristico di oggi zionario e il movirnento operaio, o 
da quelle di molti altri periodi, non ne hanno la possibilità. E' infatti 

Nel periodo critico che segue il difficile, per chi non ha più fiducia in 
1905, Lenin considera con la massima tale possibilità o non vi ha mai cre­ 
attenzione l'operato di gruppi orga- duto, trovare al proprio sdegno e alla 
nizzati militarmente, bande o anche propria energia rivoluzionaria uno 
individui singoli, e definisce « azione sbocco di verso dal terrorismo ». 
militare » anche l'atto isolato, ed Possiamo, su questa base, compren­ 
« esproprio. » anche la rapina con I'uni- dere il legame, apparentemente con­ 
co scopo di sostertere chi la cornpie; traddittorio, fra spontaneismo e "set­ 
la giusrifica anzi allo stesso titolo del tarismo" (quello vero!). La cosa ha 
« grande esproprio » effettuato per fi- sapore alquanto ironico, se si pensa 
nanziare la preparazione dell'insurre- che alcuni militanti delle· Brigate rosse 
zione. La differenza sostanziale fra provengono dal gruppo maoista riuni­ 
quel conteste e l'odiemo salta agli oc- to intorno a Laooro politico, rivista 
chi: allora, anche se le azioni avevano illustratasi nel suo numero 11-12 del 
il carattere di mosse « disperate », si 1969 con un lungo articolo intitolato 
inserivano in un movimento di massa (< Il bordighismo ». La causa della rot­ 
grandîo~o; chë riessun partito poteva tura? Il gruppo era pervaso da « dot­ 
pretendere di regolare a suo piacimen- trinarismo dogmatico ». Ora, è inte­ 
-to; _oggi sono cerro il riflesso di con- ressante notare che in quell'articolo si 
rraddizioni stridenri, ma nel quadro condannava il bordighismo in quanto 
di. un movimento di classe ovattato, concepirebbe il partite corne « stret­ 
che non trova una via di uscita dal i tamente legato al programma comuni­ 
soJfocante pacifismo e legalitarismo, sta [ Lotta comunista ha coniato an- 

I giornali e i partiti borghesi hanno che il nome: « programmismo » l e cioê 1 '------------------------------,;; 

dimostrative . CROLLA • IL M,To 
• ' · DELL' EUROPA VERDE 1 otta . . d I CI asse .:. Ah, si è '~!"' alla fine d'estate l'~··~"- cagnera "'!"""''"''' '"' 

1 

1 Europa verde , .. pietoso paravento dei piu apern contrasn fra statu la 
. crisi, che impone a tutti di tirare i cordoni della borsa e di tener sempre 

· Le principali organiz2azioni della si- anzi "strumentalizzato" il caso Sossi ad un insieme di prindpi formali, ri- nizzazione nelle file dei combattenti. a mente il « si salvi chi puè », ha gonfiato le strida, e si è vistà la stampa 
nistra non parlamentare, sempre pron- e la sparatoria di Robbiano per un'ul- gidi e immutabili, astrattamente in- Non si puè trame la conclusione che di tutti i paesi più o meno .interessati alla contesa schieratsi in bell'ordine, 
te .a mitizzare l'attività di terroristi di teriore iniezione di "pace sociale" e, transigenti, contrari ad ogni compro- non si do.vrebbe fare la guerra. Biso- secondo gli interessi delle saccocce nazionali, per l'uno o per l'altro dei 
altri paesi, di fronte all'attività delle parallelamente, di giustificazione del messo. Dietro queste rigide enuncia- gna trame la conclusione che. bisogna due big, Francia e Germania. · . · 
Brigate rosse di . casa nostra hanno rafforzamento dell'apparato repressivo. zioni programmatiche di principio, pe- imparare a fare la guerra. Ecco tutto » Il primo squillo l'aveva lanciato in luglio l'agitazione contadina, soprat- 
apertamente tradito norevole imba- Gli opportunisti non sono stati da raltro, vi è il vuoto assoluto, rnancan- (La guerra partigiana, III, 1906). tutto in Francia,' ma di qui estesasi al Belgio e perfino all'Olanda - vera 
razeo. meno: dopo aver « rinnovato il cor- do la capacità di <lare concrete indica- Spontaneismo sarebbe lasciare al aristocratica in campo agricolo, ma neppur essa immune dagli effetti del- 

Indipendentemente dalle incognite doglio » ed « espresso solidarietà alla zioni politiche di azione per la con- caso o alla capacità di risposta classi- · ·raumento dei prezzi delle materie prime, fertilizzanti in primo luogo. Lo 
più o meno numerose che possono pe- famiglia di Maritano e all'arma dei ca- quista di grandi masse». Si parla poi, sta dei. singoli operai I'organizzazione stato .frances,e, dopo aver saturato di came prodotta in eccedenza i suoi 
sare su questo o su altri gruppi clan- rabinieri », una delegazione del PCI manco a. dirlo, dell'incapacità di ca- della difesa operaia dagli attacchi di frigoriferi, ha imposto alla CEE il protezionismo della carne di manzo, pro- 
desrini, corne dalle recenti vicissitu- ha dichiarato che « questi sentimenti pire che il leninismo « è sl marxi- polizie legali o il:legali. E' compito im- ponendosi di riservare ai propri allevatori sovraproducenti l'intero mercato 
d.ini dei suoi membri - che non ci trovano larga eco nel movimento ope- smo, ma marxismo creativamente e prescindibile, invece, quello dell'orga- europeo con l'escluderne le forniture dei paesi terzi. Se una cosa è risul- 
trovano affatto indifferenti .-, è. cert~ raio e democratico, ne! segno di una ;storicament~ arricchito <lai co.ntinuo nizzazione di questa difesa, ma "non ~ata sub\to évidente ~~ .tutto questo, è l'esistenza di contrasti fra sta~i ~he 
dovere _ele!'I~ntare dei. rivoluzionari maturità già manifestatasi. in moite oc- r~pporto dialettico con. la pratica . so- per il suo valore « clamoroso », bensl il te~tatlvo di composizione fatto attraverso la CEE non solo non elimina, 
p~onunciars1 1~ modo chiaro sulla_ que- casioni, non ultimo il rapimento . del crnl~. e c?nsegue~te sviluppo teonco- per il peso apparentemente insignifi- ma n?focola. . . . . . . . . . , 
snone della v1ol~nza e del terrorisme, giudice Sossi », concludéndo che « og- P?~tl<=?, in rel9;21o?e aile nuove con- cante a livello di .fabbrica O di zona, . D alt~a ~arte, _le agttaz.tom" contadm<: m Francia, fü:lgro,. Olanda, ne 
ll!lche _se n~m si pone la prospernva gi, più ancora che in ogni altro mo- dizioni del cap!talismo ». ~a condan- <love una tale necessità in determinate prime ne. ultime d! una sert_e gia lunga, chmo~trm~? che ucl .3cuJr~1 non so1_10 
rieôlusionerla · che, m quanto non im- mento della vita del Paese sono neces- na finale è di «.economismo » per situazioni è veramente senti ta .anche soltanto 1 contrasti Ira stau, ma anche quelli all mterno dt ogru econorma, 
~ediata, se.rve a moiti. da comodo ali- sarie la compattezza e l'unità di tutte incapacità ~i collegamento . fra te<; da gruppi proletari abbastanza vasti. pe! qua~to si t~atti. di agricolture progredite e largamcnte sovvenzionate 
bi per lanc18!'e scom_wuche. . . le forze armate su una linea di difesa na. e prassi, e. perché ~< _[Il bordi- Non è dunque un'azione « somrnovi- dai fondi comumtar!i corne. q~elle_ fran~ese ed oland~s~. · . . 
J?ella pamc~lare rmpostaz1~ne id~ dei valori dello stato democratico e gh1s~o], pur d1~tro 1~ r!g1de parole trice », ma più modestamente I'inizio Lo sv1h;PP? dell md~smahzzaztone irnpone u11 m!mm:.i di sviluppo pa- 

logiea delle Brigate rosse abb1~~ gia antifascista »; concetto quest'ultimo ri- d'or~ne, m realta lascia Iibero campo e la parte di un Javoro più generale rallelo dellagncol~~ra; 1 ~ur<;>pa ve,rde. vorrebbe realizzare un mercato co- 
scntto s~l numero 12 (« Yell71tar1smo badito p\ù. volte, specie i~ o~casione .!1~'az1one spontanea della classe ope- di risp~sta e organi2zaziol!e « di base». mu_ne ~~ una poltt!c~ ~nitaria nell agricoltura, strombazzando la sua "pro- 
s~ntane1sta e ~uper legalitarismo sta- delle notizre sui "golpe all'italiana". rata e. allo sviluppo spontan~o della L'atto isolato va, nella misura del pos- tez1one. delle condizioni del, contadinarne. . . . 
limano »~. Ma e anche importante d~- . Naturalrnente, si potrà sostenere che lotta ~1, class~,». T~~pp-o puo~1! . sibile, inserito nel lavoro per la costi- Anzitu~to, s~ilul?po dell agncoltura. equrva!e a lr~gresstya_ cs~ul~1011e 
r~ un cenno del" 9-uadro sociale e poli- in realtà le masse operaie non sono QUI e un nodo per commc1~re a tuzione di gruppi che si pongano spe- del co1,1tadrno piu piccolo dal)a terra, disgregazione degli snun inferiori del 
t\CO n~ quale s1. è .f?rmata ll!la rea- poi tanto sensibili a « questi senti- capire. Da quel grupp? che sa eviden- cificamente il problema della difesa, ~ont~~name,. che vann~ ad mgrossare le file d~l prolcinriaro o afiluen1o 
zion': di q~esto npo, impensabile solo menti» di cordoglio e solidarietà per te~e.nte collegare t<:or1a e prassr, non- base per quello anche più arduo e m citta o d1spe~dend.os1 n1;1Je. campagne. E oggt_ ~1uesto ~t tradurrebbe 111 
poch! anm fa: Natu~~ente, questo le forze armate; anzi, qualche rappre- c~e mfluenzare, ~z1 _con_q~stare gran- meno « pubblico », della « offesa ». un aumento dell _eserc1to d~1 dt~?ccup.1t1 c~e la. cnsi mgroi.sa ognora, aumen- 
!!11Plica. u1,1,~ di.fferenzi~zmne dei v~r1 sentante di organizzazioni che fian- di .n:iasse, alcuni brigatisti sarebbero Per esempio, non si puè non essere tando un potenziale e~plo~1v~ ~ia dt per se p1;ncok:so. . . . 
·. t~rrons~! : appunto il quadro ~oc1a: cheggiano a sinistra il PCI sosterrà uscm 3: causa. del suo « dottrinarismo d'accordo con quanto ha scritto Ban- . Non ~lumo ,.tra ~h ~b1etuv1 del M~C agncol? ~ propi;!O qu~llo di Ienire 
!e e polit1~0 rende del ~tto _div~~! che ne sono del tutto immuni, e che d?gmati~o,»! _E se non fo_sse propr1? diera rossa del 5 giugno scorso a pro- ~1 effettJ dell me_v1ta~il<: proc~sso ~~ . espropr(az10111; c:el p1ccol?. co.nta: 
1 fedayn, 1 tupamaros <: 1 bn~at1st1, cio rende "utilizzabile" Jo stesso PCI; l'mcal?ac1t~ d1 ~colleg_are tl lavoro. rt- posito delle manifestazioni antifasciste d_m~, rendend_olo. il pm_ 1~dolo1e poss1~1le per il cap1ta.ltsn~o. _I ~1stemt dt 
anche se, un ele0:1ento 1~eolop1~0 _di ma resta il fatto "palpabile" di una voluz1onar10 e tl movzmento OP_erato » succèdute alla strage di Brescia: « Na- amu, sovvenz1om, prenu, mtendono agire appunto .~uglt ':flettt. d1 u~ pro- 
f<?n.do P~ render~ comum. Ne .il gi.~- massiccia apatia e della implicita, an- a portare « lo s~egno e la proprza ener- turalmente sfasciare le sedi del MSI cess<? che non posson?. controlla~e nelle ~ause. I p1u spcrnnzos1, fra_ 1 bor- 
diz10 .Pu;'_ ~ssere. mfluenzato da con;!· che se non cosciente, accettazione di gia ri'!oluzionarta verso lo sbocco del e della CISNAL non basta [ ... ] . Bi- ghes1 vorrebb~ro _conc1lrnrc. le e~1g_enze dt an:imoderna~ento del_! agncoltura 
de~IOJ?-1 d1 ordine morale o, p~10, queste affermazioni. La devastazione ü!rror1smo »? _Che, cosl face~do, non sogna fare un salto qualitativo su due con la garanzia d1 un r~dduo m1mmo al co~uvatore. E questo il_ sogno so- 
pamott1co,,,C?sl ~~me da eventual1 sco- ,Jel classismo è arrivata a un punto s1 vada affatto verso la negaz1on~, ma piani. Il primo, il più immediato è prattu~to ~ell_a borghesia fran~e.se, che ha m un m:mdo contadmo a.r.i~ora 
perte sul g.1~co .. svol~o da quest~ o tale che nessuno. reagiscè a simili pre-, verso il rafforzamento del s~ttar1smo, quello dell'autodifesa. L'attacco contro vasto d m1gho;e ~llcato, t:ad1Z1onalm1;nt~ con;ervatfre, defla ~ua. poht1ca; 
da _quèllo. ~. myece ch1aro _che la so- 5e di posizione · né all'interno della è ovvio (sebbe1,1e tale settan~mo non il movimento operaio, contro Je sue far reg~ere afl a_gnco~tura _ 11, pass? _c01 b1so!!m . dell md.usma s1gn(fica, pur 
luz1one pohnca_' . d~ terro~smo. aff?l!· classe né _ e questo è molto peggio si~ sta~o suffic1ente contro il _pret<;- avan ardie e contro le sue or anizza- n~lla m1su~a hm1tata !n cu1 e poss1b1\~ al cap1tahsmo, mma~e proprio questo 
da le sue rad1c1 m fatton ob1ett1v1, m· ' raggruppamenti' poli't1'a· (salvo sprn Grrotto). Ma cosl è: fra settar1- . _gu[ ] d' nt , a gpi'' d'. pdastro d1 conservaz1one socrnle. C10 vale appunto per il paese europeo 

di .1 - . ,, aff z1om ... ive era ancor u 1- d ll' . 1 ., · d · " 1 · dd' · d' · l' · · · corne mostra 1 suo carattere non c si· 1·solatl') smo e spontane1smo non v e atto . tt d Q t tt t a agnco tura p1u ncca e a1 p1u au re m conta m1: e espropr1az1one . . . a . . . . . . , . . re o e uro. ues o a acco va s ron- . . . · · 
1s_olato, m~ gener~ant:s1 (un esem- · Quando in tale contesto si formano 11,1conc11iabilita_, corne Lavoro poltttco cato organizzando l'autodifesa delle se- pro~ede _anche 1,1e1 s<:tton _me?o arretratl .. Le !vf.onde del 26 l~glto 1!~ustra 
.p10 non disprezzabile .è d1 CC;rto. quello reazioni "istintive" è inevitabile che c1 ha. appe1,1a I?Se~ato. . di dei cortei delle ini2iative politiche la s1t':1az1on: dei coluvaton d1_ Prove?.za, d CUI mercato cra, prima, 1 mte.r~ 
del gruppo .Baader-Memhof, 1 CUI mem- rendano forma ,,'1·nfantile" e ri· ro- Il ·'dottrmar1smo' mal'X.lsta, che non 

O 
'<l . c ' . 1., t' f Francrn, po1, dalla sua creaz1one, 1 mtero MEC, e che vengono colp1t1 

b . d . ell p p .. b . 'd J d' d' . e1 ompagn1 ou espos J ». ., d Il d' 1 . . d' . " .,, . . n st.anno moren o per stentl n e pongano per esempio la mitologia del . s1 asa ~u. <'. r1ii1 .e. paro e or me », lndtibbiamentê la limitatezza delle . sempre pm a a ~o~_correnza ! a tri pae~1 me 1terra?e1, !erz1 . nspett<? 
carcer1 ,t~desche). . . " esto" ~ dell'esem i~ con l'a avan- ma su r1g1dz. lm~ztz nelle scelte . delle ris oste istintive '_ ·so rattutto uan- alla. CEf: ma ~ven_u 1 mc?~par~b1fe vantagg10, pr~sso git ac9U1rent1 tedesch! 
; 1:,a pr1.ma c<:>n~1deraz1one che sa_lta t! ris etto ad altr/si[uazioni Te1 ton- p_aro_le d'ordm~ m b~se a C<?ns1dera- d/ controllate e in un~ certa mlsura e d1 ~lm pa~s1, d1_prezz1 mf<:nor1. I~ meno ~1. cmque anm, un terzo degl1 
.agh occhi è c~e ~! potere d_em?cra.uco fo' co! leto nel vuoto. Ma e;se vanno z1oru non. den".at: d1. vo~ta m volt~ « orchestrate » corne sfiatatoio da! attual1 ar~or1cu~t~n provenz~li lascera preved1bilmente la. te~ra. Il_ borghese 
de~11 borghes!a, d quale .s~ gmstific~ !lnche ~alutate corne reazioni al paci- dalle contmgentl s1~~1~m (~pontane1- « movimento tradizionale » cioè dal~ sc<;>pre gli <X;_Ch1al1. sui propno ,naso e! dopo un secolo d1 V(tupen a Marx, 
soprattutto . corn<: _quello m iira?o,,.di 6.smo e al legalitarismo, per non dire smo), n:ia dalla anal1s1 di un 11,1ter~ fa- l' . h B' d. g;1da che « e subito apparsa 1 anarch1a che regna allo stad10 della produ- 
superare gh attrm e le reaz10m m- ail' bb . 1 f t se stonca - un tale dottrmarismo opportumsmo, cosa c e an. 11;ra ros- zione ». 
con.suite~' _d_elle .. nwio~an~ gara?t:ndo · al di fu:~10dt~n i e ·u~fo ar1i~i~o.- che s~ chiu1e (p<;>ssibilmente!) all'il!- sa non comprende - tale Jimitate~za Non è un' accor~o ~ommerci;1le gen~rale q~ell? che puà C;li~inare J~ 
per defimz1one l ms1erµe degli mte- L . . "dign .gi .. ,, t . filttazmne d1 pret1, anche se con m1- va superata. ~e squadre di _au.todrfe- concorrenza o garanme il contadmo dall espropnaz1one e il. cap1tal_1smo. da! 
ressi sociali, non solo non è riuscito . .a C!lt11a p{mcip!O. c e ! d"a~- tra, o di al tri individui « di buona sa so~o un pnmo momento di. ris posta sussulti sociali. L'intervento in tutta Europa a sostegno dei prezz1 agr1colt 
ad evitare qu_este radicalizzazioni, ma XJStl r)VO ~ono a ter~om,tl)o ID !Y1· volontà », sa di non poter combàttere orgamzzata. d~lla classe operarn; sono minimi (che dovrebbero garantire al contadino - proprio al ~iù piccol? 
ànzi si puo affermare. che le produce, duale e ~hretta. essenzialmente ail m- lo spontaneismo, o l'immediatismo, se lo sfo~zo di nspondete colpo 5~ colpo - il famoso reddito minimo) assicura i profitti maggiori alle az1ende agn- 
mostrandosi manifestamente incapace com~r~ns!one di_ ~00?0 del le~ame. fra non lavorando ad organizzare, · unifi- alla v10lenza padronale e fascista sui cole già più fo_rti, a quelle cioè con costi di produzione più b_assi e. lontani 
di conciliare i dislivelli sciciali· sempre co~d!Zd!00i generiÙI di 1?~ta ,; cos~e~; care centralizzare le spin te di base. suo stesso terr_eno. . dai prezzi fissati: « aziende validamente attrezzate, con le qualt coes1ste una 
più profondi. La produzione della z~ · . 1 .casse e compltl sogg~ttivi Che' altro ha fatto ne! -1921-22? E' q~ando s1. J:!assa al « secondo pia- miriade di piccoli <:oltivat?ri gravati da costi di pr?du.~ione. \nsostenibili 
"ricchezza" è, anche e soprattutto sot- · di direzio1,1e .. 11 me~zo, cland~st1Do O · no» ~ _B.R., cioe a quell? strett~men- [ ... ] . I meglio orgamzzati s1 trovano ad avere guadagm pm fac1h e ad eser- 
to il dominio democratico borghese, legal~, v~ impiegat? m con~ess!one col '' * '' te pohu~o, ch~ le co~e ~1 comphcano. citare una concorrenza in posizione privilegiata » (Corriere dell{/ Sera del 
ia. produzione dell' ,;ingiusti2ia''., della. raggi':1ng!mento d_1 un ob1ett1vo . che . . . , " ll fatto e che .1; due p1am non possono 6 ottobre). . . . . . . 
insoddisfazione, del rancore e, quinai, contnbu1sca effet!1vamente. allo svµup- A. c~~.to d1 appar!re ancor pm eco- ·~ss~re con~epltl ~omC: ~el tu.tt<? sepa- · La misura di cotne la CEE, più che reahzzatnce d1 pohuche comum, 
anche della sete di "farsi giustizia" po della lotta d1 classe, d_ella '!ïfesa n~m1s~ !3~ _noton<;>, .soster11amo ~he rau. lnfatti, ,Persmo 1 nform1st1 sono! sia un campo di battaglia fra nazionalismi, l_a dà il fatt~ che cia~cun 
è di organizzarsi per "fare giusti2ia" d~a cla;se ~. dell~ presa d_1 coscienz~. gh ob1ett1v1 _1mmec!ï~t1, pur legatl a 1 pa~ole, d accord? sul concetto ~1 paese tende a risolvere gli squilibrî del proprio settore ag:1c?lo scancan- 
fuorL dai canali · della giusti2ia bor- di. !1uov1 milit~tl .. ~on, s1 trat~a di sc~lte ~trateg1che ng1de, vanno corn: autodifesa proletana. M;1 lo co~cep1- clone il peso sugli altri, in concorrenza con essi: ne! tentar d1 nsolvere pr<?· 
ghese · crmcare c~rte az!om ID _se, ma di me: m1surat1 soprattutto a due elemenu scopo solo corne trampol1Do per d ra/- blemi che hanno veste nazionale col portarli a livello dei rapporti fra statl, 
. L'aÏtra considerazione è che questi str?rn~ .l'ms~c1enza nspetto a. ~fat! r~ali: 1) le _co~dizioni in cui si oper~ forzamen~o della legalità, dell;ord!ne li rende più profondi. Alla scaÎa interstatale, le misure "con:iuni" i~ cui 
coiitrâsti. provocano parallelamente la obiett1~1 e m rapporte ;i condiz1om (1 .. «_rapport! d1 foi:za »)' . 2) la poss1- democrat1co e alla fine dell ordme consisterebb_e l'.E1;1ropa verd~ riproduc.ono le differ~nz1; ~r~scen;,l fr~ az1en1f 
l}e_cessjtà del "rafforzamento" dello sta- general1.. Sebbene n~>n s1a stato, ~e,l bil1ta ~ « presa di cosc1en~a ,» dell: « t,out. court ». In' u~ certo ~enso ~- agricole cap1tahst1che e colt1vaz1?ne chre.tta, fr~ reg10m ncche . e .. povere ' 
to. democratico e quindi la strada ver- tutto chiaro, ammettlamo <:be un az10- a:1asse (rn senso lato, per. car1ta! ). Chi . ch ess1 sono per J az1one « d(mostrau- riproducono il divario tra stau e stat1, « .altmentando una d1vJS1one del- 
so la sua trasformazjone in senso fa. ne corn~ 9ueµa d~lle. Br1gate ross~ nfiuta questo « s~ontan~!smo » a~pr~ va»; solo che essa devC: _d1mostrar1; l'Europa per mercati naziona~i ». ,Al~a faccrn ~~I merc~t~ cornu.ne! E alla 
scista. In altri termini, non è certo a:vesse 1 ob1etuvo ?Ï mmare la legah- da allo spontane1s~o, avve~tu~1sta a?l~ stato borghe7e! p_oss!bilmente d1 faccia del filisteo sognatore di un umco bazar . Europa 10 ge~tlo?e c<;>llet- 
il terrorisme "rosso" che produce il ta, colp~n90Ja allZ!tutto, corne ne! ca- (la,,parola_, P~,r la venta, non c1 p1ace), s1ms!r~, la ?ece.ss1ta d1 d1fendere « la tiva! Noi non versiamo una I;1crima sul sogno 1,nfranto della J-?l~mficaz1on1;, 
terrorismo nero, ma le contraddizioni so SoSSI, rn un suo rappresentante, e o terronsta . . , ' legaht~ ~· E e~1dente ch~ questo, con- in regime borghese, tanto p1ù fesso quando .,e por~ato add1m!ura a h-, 
che sono alla base dell'uno producono ponendo fe masse, corn: per. converse ~er combattere la le,gal1ta !1on _e suf- .:~tto e m realt_a la negaztone dell auto- vello degli accordi fra stati in ossequio alle pm pesufere .« convivenze pa- 
necessariamente l'altro, e la "democra- 1. b?r_ghes1, 1:e~a l!ecessi~~ d1, prend~r !ïc1ente pors_ene ~l ?Î. fuor1. Bis~gi:1~ dt/esa prole~a~ta, che_ ha senso s?lo se cifiche ». Che dire di tutto l'armamentario .nato per OVV(~,re alla ~u~tua- 
zia" stessa è costretta .a scegliere fra p~slZlone, d! . schierars1 . E pro~r10 mv_ece ~ors1 ~bIC;!tlVI ~o~prens1b1h autonoma, c10e effettlvam~nte sv1Dcola- zione reciproca delle monete, dei "m~ntanti compensa ton , che. 51 ntor- 
i due .. Fra democrazia borghese e ter- -m1surando 1 az10ne con questo. ob1et- agli stratl ,op:r~1,r,m sens1bili - ne~a ~a ~aile forze col!egate, d!retta~ente o cono in strumenti di sovvenzione di ciascuna nazione alla p~op_na produ- 
rorismo fascista non vi è dunque in- t~vo che essa risulta n~n solo msuffi- c?stant~ '~1g1d1~a ~ella. salvagu~rd1~ md1r~ttamen~e, .m effettl o . m PI<?· zione? « Gli scambi fra i paesi della comunità s?no cosl aruficrnl~ente e 
conciliabilità ma un rapporte recipro- ::iente m~ an~he n~gatl".a, soprattut~o di c_er!1 pn?clp1 fiss! (c1 perdonmo 1 spettlva, all ordmamento sociale est- largamente sovvenzionati. Il montant? comp_ensaton? ha ':10 effetto d1 d':'m_P· 
co che puo rest~re "indefinito" 0 por- . m una SI?Jazione ID <;W. la ?orghes1a mao(Sti!). S1 tratta di fi1; ava~zare un stente. . ing », scriv: Le Monde. ?el 20-~: Ossia, o_g~! stato, .• ~n rag10ne del s?lo hm1t~ 
tare alla « soluzione nera » a seconda ha tutto d tempo e I ag!o d1 <lare la mov1mento reale, non di fari~h vedere Il problema non è tanto,. corne m- della propna forza, ut1hzza gh strumentl ,, comun.1 P~; spostare ! _rappor!I 
delle convenienze della classe domi- stura al su<?, armll!Ilentar_10! rar,presen: c<;>me « dovrebbe fare », né ~ aspet,tar genuamente _semb:ereb?e, d1 dar~ un a proprio vantaggio: questo è il succo comumtano della polit1ca agr1- 
nante nelle alterne vicende dei rap- tat~ da~a,, pu~~lica opm10ne e dru d1 vedere « co!Ile ta ». AccettJamo 1 at: cara~te~e « r1v~luz1onano '.> alla d1fesa. cola CEE. · 
porti di forza tra Je classi. suo1 var1 canah . tacco al _dottrm:ir1s~o se con esso s1 A:nz1, e essenz1almente ~1 dare ~ tale , Il gioco, si diceva, riesce in 

· attacca l'mcapac1tà d1 « scendere » dal- d1fesa un carattere effettlvo, efficiente, I 
la teoria alla tattica. Ma una buona di difesa, e ·a -do non si puo pervenire ·1 
padronanza della « teoria » insegna an- dando credito a forze che concepisco- . 
che a formulare una buona tattica. · no il « movimento operaio » comel · 
· Per esempio, il problema della di- un'appendice degli interessi nazionali:: . . . , · . , · di un 
fesa dei lavoratori più combattivi e de- queste forze disarmano il movimento ! è la nvoluz1one prolet~na, aitre solu: ln re~lta,. ogg1 l embr!one 

0 gli stessi elementi dei movimenti di· opetaio soprattutto quando tende a di-~ zioni proletarie non v1 sono. Non : r-ronte . d1 ~1fesa proletanf non P,U 
sinistra esiste già oggi e si aggraverà venire efficiente e disposto alla lotta, · dunque un caso che ne! « Progetto d1 -~ssere 1den~1fi~ato· ~o~ un r:t~e uÏ.1co 
maggiormente un domani. L'azione in- « delegando » a cio organismi che ne. tesi da sottopofre al X Congresso .:on 1~ organizzaz1or11: « tra bbiona 1 », 
dividuale anche qui, non va negata sono i nemici « per costituzione »: lo. mondiale della IV lnternazionale », la :he d '.11tra part~ lo rifiut.er.e ero,. ma 
scioccam~nte. Tutt'altro. Lenin si· sca- stato esistente, le sue forze repressive,' rivista Quarta Internazional1; del _feb- ·=?n _gh elementl combattl(/ fusc.ie~î'. 
glia contro i socialisti benpensanti che il parlamento, la « giustizia », ecc. braio 1973, scriva:. « La r1v?luz1one t1 ~1 un ~ale P:oblema, a .. 1 orN 1 
accusano con grande facilità di anar- La differenziazione politica diventa I socialista è di nuovo all'ordme del agm cons~deraz1one « par1?ica ». h cr° 
chismo o blanquismo (corne se fossero quindi indispensabile. Vediamo un mo-: giorno in Europa, non solo d~l pun~o solo. Dev_a!1che. esserh c rnro / hl e 
la stessa cosa!) o terrorisme romantico mento corne la pone Bandiera rossa:, di vista delle prospettive .stonche (1~ forze trad1z!on~li ced~ e_ra11,1° 1 . oc: 
i gruppi spontanei e clandestini. Alle « Ma c'è un secondo piano di più: questo senso non ha 1;1a1 smesso 91 -:are la cost1t~z1one . 1 s1m1 1 orgamsm1 
accuse lanciate contro questi ultimi di ampio respiro. Le bande armate del esserlo da! 1914 in p01), ma proprio (chedal mrlass1mo ~< riconosce1ranno ». se 

· · · ' · fi l · tt ale pren era no cons1stenza ne tentatlvo portare confus1one e d1sorgamzzaz1one capitale vanno scon tte su terreno corne prospetuva a u. ». . dd . l') • 
nelle file del movimento operaio or- della strategia politica, e questo puè,: E su questo non st puà alfatto es- d1 Qa omefsucar 1d·. 

1 
. , • d' 

· Le · · d h · f 1 II · · · d d' rdo uesto ronte 1 otta e qum 1 con- P"amzzato nm r1spon e c e ogm pas- essere atto so tanto ne a m1sura rn se e acco · 
1 

d 
1 
f te 

:aggio d~ una fase all'altra comporta cui venga individuata e perseguita una "'"' ,, tm\oranha~ende a rot~ura . e ro~u 
una certa disorganizzazione ed anche soluzione operaia della crisi ». . " . ~a · org esia lmocrj~1c:te~si 0~~! 

0: un temporaneo sbandamento: « Ogni Naturalmente il problema è, allora,, Come s1 ved~. da qu;1nto se scntto msm.o, pr_emen ° SU{l 1 . . ~-­ 
:>perazione militare durante una guer- « individuare » questa soluzione. Non· finora, la defin1z10ne di un comporta- nenu . « d1 ba~e .» dei Pi:;:r1u « tra . 1 
ra qualsiasi porta a una certa disorga-1 siamo solo noi che risponderemo: essa' mento preciso nell'ambito della di~esa zio!1ah » che 

1s1 
illudonod'f 1 tropvare (n 

e dell'offesa (corne parte sostanz1ale ess1 una tute a e ~n;1 1 e~a; rop:10 
di un movimento generale .sulla di- questo smascherera 1 ~a!tl!I _che ID· 

,1 fensiva), del fronte proletario e del- vece. sçmo per la conc1haz1one delle 
l'azione di risposta, ecc., ci riconduce clas~1. " 
costantemente all'esatta valutàzione del Riprendere°!o CC;rtamente J?IU volte 
momento storico che stiamo vivendo: questo tema: e ch1aro tuttav1a che la 
non è un caso che il·.« terrorismo » via della ripresa di class~ v~ nd s~nso 
uscito corne reazione allo « stalin-maoi- di un Javoro per la cost1tuz1one d1 or­ 
smo » si illuda di sopperire con l'azio-, gani~mi di. difesa autonomi dallo .st~to 
ne diretta all'assenza di un movimen- e. sv1Dcolat1 dalla tutela opportumsuca 
to che Jo stesso stalinismo ha contri- (che significa 4ipendenza dello stato 
buito ad affossare. E non è neppure borghese-democratico), in cui gli ele­ 

·• un caso che chi da moiti anni ritiene menti combattivi e consapevoli del 
che la rivoluzione ·socialista sia all'or- problema dell'autodifesa, economica e 
dine del giorno da! punto di vis ta della "fisica"; di qu11lunque organizzazione 
"prospettiva attuale" consideri le cose politica e sindacale, possano agire e 
in modo deformato: la preparazione anche svolgere un lavoro politico più 
rivoluzionaria e il peso delle minoran- generale. Questa . è la via 1,10n .certo 
ze assumono una. sembianza colossale, breve, che non s1 basa sugh attl da­ 
il « progetto di pot~re /> sem~~a vi~i- !Ilor<;>si de~le ~:igate rosse, né sulla 
no Je « organizzaz1om trad1Z1onah » 1llus1one dt uulizzare forze che « tra­ 
se~brano trascinabili in un fronte uni- dizionalmente » hanno aiutato la con­ 
co realizzato con un fantasma divenu- trorivoluzione staliniana e la sua car: 
to reale. neficina delle for2e rivoluzionarie. 

A . . . z1on1 
lotte di difesa e 

proporzione diretta della forza economica e 

( continua a pag. J) 

RIUNIONI E CONFERENZE 
A TORINO 

Nella sede di via Calandra 8/V, alle ore 16 di mercoledl 4 dicembre: 

PER LA LOTTA DI CLASSE, 
CONTRO LA PACE SOCIALE! 

A MILANO 

Nella sede di via Binda 3 / A proseguono le riunioni sulla questione 
agraria e il proletariato: 

lunedl 2 dicembre, ore 21,15 Proletariato e contadini prima e· dopo 
la conquista del potere; 

lunedl 9 dicembre, ore 21,15 Un caso tipico, la NEP. 
Da lunèdl 16 dicembre inizia il ciclo su Il partita comunista d'Italia 

di fronte alla olfensiva fascista. 
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Nella dottrina politica corne 
nella dottrina economica della 
borghesia, "i11 principio era Ro­ 
bin ... mi·· - I'lndividuo libero e 
sovrano, padrone del suo .corpo 
e deltu sua mente; artefice del 
suo destina, piccolo c inerme eo­ 
me entità fisica ma elevato al di­ 
sopra di un esistenza belluina 'e 
reso cellula séminale di un ar- . 
1!ionico _corisorz~o 1:1man? dal I?0s- .chia ' assoluta ,di diritto divine, storia -'- che, notoriamente, è te paura, sono interessi - ciascu- cono gli economisti);. chiedono 
~esso di una scintilla ~h cos.cien- .l'ideologia democratica del "con- storia dell'Idea - ha preparato no nella propria stera c-- sovrani; che alla sua codificazione eterna 
z~. - la stessa. scm~la di co- .tratto sociale" è statica e conser, e deposto nell'arsenale del domi- ma la sovranità assoluta della si giunga per consenso, .non per 
s 1e!1Za « accesa m qu unque or- vatrice verso l'interna, cioè . nei nio borghese ùn'ideologia di ri- Stato-idea vieta che la loro so- forza. Nessuno aveva mai firma­ 
rmsmo, Jâff ~t logoro, t<?r:en- .confronti dell'ordine politico e cambio, tenacemente sconfessata vranità relativa si trasformi in to il "contratto sociale" del mito 
atp O so s a .. 0 ~ei_ suai . iso- sociale poggiante sul modo di perché eterodossa, sempre viva reciproca zuffa. Gli ordini esisto- democratico: oggi si tratta final­ 
gm, c~n eg_u~l~. provvida tmsur~ .produzione .capitalistico e relativi e vegeta perché complementare no, è vero, ciascuno a sé, ma mente di apporvi tanto di firrna, 
da un_mdefiriifoJe dispensatore di rapporti: all'orgoglioso evo mo- della prima, sempre attuale per- solo in quanta "si trascendono"; di fronte a tanto di notaio. Per 
vtta » (1). •. . .. . :derno essa ha data la certezza ché romanticamente spregiudica- hanno bensï una forza, ma la ne- la classe dominante, finchë ci 
r~l !ttt~: C~iG"er .essere vera, 1~ :di un'armonia prestabilita Ira i ta - quella di un'armoni!1 stati7a gano per. virtù dialettica ' nella. r/esce - dobbiamo tristemente 
1 er . 1 . 0 inson . pre~~PP0r:\ .Robinson, paâroni per grazia e o, corne avrebbe prefento chia-. sola forza vera e Iegittimamen- riconoscerlo - e davvero l'armo­ 
ga la pres~nzad. os.cura:, logicarnerî- .volontà dei lumi, e i Venerdï, maria papà Hegel, organica, non :te sovrana, la forza dell'Idea- nia prestabilita, il paradiso ter­ 
te ~ontrad tttoria . e . soc1almen: ·servi. per grazia e volontà delle più articolata in individui ma - Stato. Sono per natura disarmo- restre ... 
te. 1:lgombr:ante,. di l}P ·. Venerdi tenebre. Pub essere inconsistente per· non dire, orrorel, "classi" nici ma con queste piètre etero- Nel primo dopoguerra, il fa­ 
t1e Iibero ne soyran';>. e_· a!lcor me- a; fil di. speculazione astratta: sta - in ordini o ceti; non più cul· genee lo stesso "indefinibile di- scino della consultazione popola­ 
no eguale, Iascia tran(J~1l!~ nella in piedi a fi,l di realtà concreta .. minante nella volonté générale spensatore di vita" caro all'ideo- re o della conta delle teste aveva 
clas~edommante n.on d1c~amo la __ In quasi due secoli di storla, la e istituti rappresentativi connes- logia democratica edifica la sup- perdutc gran parte del suo smal­ 
coscienza {che, f:tlcf,l · o ·m!ellet: yol6ntà (ed opinione) generale si, o nella Nation e rispettivi plementare armonia prestabilita to: spezzando le catene dell'<'opi­ 
tuale; non ha mai t~b~to ~ suoi .interpellata ha detto regolarmen- rempli, ma ·nello Stato, suprema della Stato-Idea. nione", la classe operaia aveva 
sonm) ma li. sano istü'.l·to 'della te di sl' all'ordine costituito bor- incarnazione dell'Idea. In questa Poiché, in buon linguaggio mar- riscoperto la [orza; per contrac­ 
sua conservazione. Per e~sa, quel- ghese: dall'urna, il dominio della ideologia ufficiosa ·e marginale, xista, Stato significa bastone, non colpo, la classe borghese aveva 
la presenza è un fatto di natura, classe -dominante ha sempre ri- J'eguaglianza, · la libertà e (in fa meraviglia che l'albero genea- rispolverato il bastone. Ci vo­ 
e natura è qualcosa di assai me- cevuto una sanzione corne nes- prospettiva) la fratellanza degli logico dell'ideologia borghese di leva la controrivoluzione stalinia­ 
no discutibile che, iddio ~- è · Ra,·. sun meharca · o -feudatario si sa- individui ·isolati e sovrani sussi- ricambio parta da Hegel e finisca na, perché il seconda massacra 
gione .. Analogamente, 'non è mai rebbë-mai aspettato di ricevere, stono solo in quanta mediate da · a Hitler passando per Bismarck, mondiale, divoratore di decine di 
stato- un rompicapo Iegico. per i la sanzione della sua sopravvi- una scala ascendente e gerarchi- , Crapoulinski, Mussolini, ognuno nilioni di poveri Venerdl e, in· 
~rghesi nep~ure · il f~tto ~iste- ven~a per co_nsënso d~i âominati: ca di corporazioni ~ bestie nere, Jic~U?,datore fallimenta_re . di una misura i~finJtame~te minore, di 
rsoso .che la Iibertà -di' Robinson ·. C.10 tuttavia non eliminava net per la borghesia nascente - me- .cnsi se non del pensiero (corne oen pasciuti Robinson, ridesse 
trapassi, in ,volonté générale, e in '[atti Iapresènzasocialmente sco- diate a Joro volta dall'organismo- .papà Hegel), certo dell'ordine so- lustra a un'orgia di "appelli al- 
questa, che pure è una somma moda e ingombrante del 'perso- stato. · Che, per quanta contrad- · ciale capitalistico. l'urna" e, nell'irnminenza e, a 
di volontà .particolarr diverse, ·si naggio Venerdt; cioè di una clas- dica ai princlpi . del "contrat so- · :naggior ragione, nel corso· della 
ritrovi su ·un· piano più alto :e vi se· âiversa; cioè di una conden- . cial", Venerdl, non sia Robinson, '' * '' stagflation, l'orgia si trasforrnas- 
si ·appaghi: essi, benché non 'Io sazione di antagonismi· oggettivi e Robinson non, sia Venerdï, lo ' se in saturnale. Si vota per il 
dicano - anzi protestino se lo in aggregati di individui tenden- si concede invece . di negarlo; : Oh gran virtù della democra- ,Jarlamento centrale e i parlamen­ 
dice Marx - sanno che "il pen- zialmente in rotta con· la volonté cosi è, dunque cosi dev'essere; , zia dell'era imperialistica, essa tini federali, · per le arnministra­ 
siero dominante di un'epoca è ~l générale; ci?è di u1_1a forza poten: a _ciascuno il su<?, e a. tutti l'ob- ~a bellamente riuni_t<? in si?tesi tioni C?munali e l~ giunte regio­ 
pensiero della sua classe domi- zialmente nbelle ai sacn dettami bhgo e l'onore di servire un En- , 1 due filoru ideologici che 1 pa- nali, si vota per li parlamento 
nante" e che, .. quand'anche' cosi del pensiero .. L'armonia dinamica te che, per non essere scambiato , dri coscritti della classe dorni- .locale e quello europeo, per go­ 
non fosse, .P.Qn. è .}'opinione o del. "contratto sociale" rous- con la squallida macchina buro- ·nante avevano giurato per sem- /ernatori e presidenti, per il con­ 
l'idea a minacciare le fondamen- seauiano era stata il primo re- cratica del "roi de Prusse" o del- : pre inconciliabili. Prende due pic- siglio di quartiere se c'è e per­ 
ta .dell'ordine costituito .(il mi- quisito dell'assalto rivoluzionario la "République française une et iCÎOI'l.i con una fava: per soprav- ché nasca se non ha avuto anco­ 
gliqre,. per, definizione, degli or- all'ordine precapitalistico, e con- indivisible", si fregia appunto 'vivere, agita la carta di un dop- ra il bene di vedere la luce, per 
din] pcssihili), ma. soltanto. la tinuava.come continua ad essere, del titolo nobiliare di Idea. Chiu- ,pio contratto sociale, quello fra l'inizio e la cessazione di uno 
iotza>. . · ,: . . condizione e insieme effetto del si nella cerchia dei loro ordini, i 'le molecole-individui e quello fra sciopero, qui per l'amministrazio- 
Eretica e. sovvertitrice .. verso funzionamento normale della so- Robinson e i Venerdi possono 'gli aggregati-ordini (classi, dicia- ne della scuola e là per la ge­ 

I'esterno, cioè nei confronti del- cietà poggiante sul lavoro sala- guardarsi in cagnesco con gli oc- 'mo noi; strati, dicono i socio- stione della fabbrica, dove non 
l~rdine ;f-eudaje o. della rnonar- riato: maad ogni buon canto la ·chi di interessi contrastanti; nien- logi; fattori della produzione, di- esiste il referendum c'è l' "inizia- 

A morte il vecchio e il nuovo 
« CONTRATTO SOCIALE» 

.. Cralla :il- nito'.dell.'Euritpa uerda DISOCCUPAZIONE IN MARCIA 
La disoccupazione 'avanza a grandi va . - che si pres.ta a misurazioni tutto se si pensa che esattamente il 

passi in tutto il mondo: G~zz.ettieri ~ quan_to mai vaghe, e, _anc?r~ una ':'ol- g!orl?o prim:t Jo ,,stess_o .~_îorn:tie. aveva 
pennaioli, esperti e . scienz1~t1 . d'ogni . t~, sr basa solo sugli 1scritt1. aile liste rif~to le cifre uffic1a/1 dei d1socc'-!· 
genere e paese, "studiano" il fenome- dt collocament?, che. n<?n includono pan: 1.034.000 nel gm~o 1974 ri· 
no per poi non capirci nulla, sfor- :affatto la totalita dei disoccupati - spetto a 1.004.000 del giugno 1973. 
nano dati .su dati, li manipolano a . era aumentato del 2,4% nel luglio Negli altri paesi d'Europa Je cose 
·loro piacimento, ci .arzi~o~olano s~pra, :rispetto al luglio de)!o ~corso 'anno, p~ocedono. allo ~tesso modo: 150.000 
propongono rimedi, indicano 'pro- :E 24 Ore del 2-X gia CI aveva dato disoccupatl nell agosto 1974 (agosto 
spettive", fanno previsioni. A questo una cifra di molto s!lperiore. a 9uel: 1~73: 120.000) in GLAND~ e 118 
marasma "sc:entifico" fa coro quel- la che avrebbe formto venu g1orm .mila (agosto 1973: 108.000) m BEL­ 
'J'altra genia di affittati al regime ca- .più tardi; disoccupati nell'agosto 1973: GIO. 
pitalista il cui compito principale . è 422.~00, n~:agosto _1974: 635.~00. La . Nel su~er~olosso i~perial!stico USA 
di tener buona e docile al guinzaglio . tragica venta, al d1sotto degh scher- . 11 tasso d1 d1soccupaz10ne nspetto alfa 
la classe operaia, di smorzarne gli im- .zetti gi~rm1~istici d~ .s~tim~anco,. ~ popolazfone attiva era in luglio de) 

Gran _Bretagna 239 78 -161 peti generosi di risvegli? e di :1o/1ul: ·che ogn1 ~10rno m1gha1a di _uo~mm 5,3%,. m settembre del 5,8%, e gb 
Francia 645 747 + 102 larne le impennate e 1 tentat1v1 di ,vanno ad mgrossare le fila dei d1soc- espertt prevedono che entro la fine 
Gennaitla :Occ. • "\ :7A1 429 -318 sottrarsi all'egemonia opportunistica. cupati, espulsi d~ processo di accen- dell'anno raggiun~a il 6%. U_na bel 
ltalia . ' · 498 439 -'-59 I dati sulla disoccupazione - feno- tramento del capitale. . la corsa, corne s1 vede. In c1fre, ed 
Olandll/. ,.. 159 446 +287 'meno ricorrente e inevitabile nella so- Gli affari vanno particolarmente è il livello più alto in 10 anni e 

,,,. ': . cietà organizzata dal capitale e per il male p_er l'INGHI.LTE!{RA, !a cui mezzo, si _raggiung?no i 5 milioni_ e 
, , · • ... : , • · :: • • • • • • ! capitale ma oggi galoppante al pun- economia pare « soffra d1 recess1one », 300.000 d1soccupat1, per la .magg1or 

E ev1de1nte che Fra1;c1a_ ed Ol!jll_da so!1o I ma~on benefic1a,r1. del s.1- to che Je cifre d'oggi non sono già secondo Le Monde del 10-X. II. pr<: parte donne, giovani, Jicenziati del- 
stema; se 1 Olanda _ha _l att1vo maggiore, _e la Francra c~e pre~omma per più valide domani .-. sono tra quelli dotto nazionale lordo è calato ne1 pr1- l'industria, della costruzione e del 
dfr~ ~f~luta de\ r1~a;v1 e. ~e~o ~.o~pless1."'.'.o. della propna agr1coltura .. La più manipolati dalla "scienza" stati- mi s~i mesi dell'a~no de~'l %, me~- commercio (dati in Le Monde d~l 28- 
c~~IJ' ~~u· ~?~lw.=ev?I7 e ·ch~ gh a1ut1 tna_!lgior1 vanno appunto aJ!.e, agr!col- stica e più Jontani dalla realtà di un tre _si ca\cola ch~ 1~ d~fic1t. ~ella hi- IX e dell'8-X). E ch~ avverra. ora 
ture g111 pm -sviluppate; e s1·ha un bel piartg~re a casa nostr~ _Per I ltahetta sistema che sfrutta alla scala mondiale Jancra dei pagamentl si aggm per il che la Chrysler annunc1a per d1cem- 
ëhe· .P,il. yiù· di:q~el ~e ~iceve, ptrr: sc~ss~~a com'è: que~to è il se_nso. "con~ milioni di venditori di forza-lavoro. 19?4 fra i 9 e i 10 miliardi 1i. doJ- bre la riduzion~ massiccia, o ad~irit- 
creto' del ·cres~e~te ~vano· tr~ reg10f!,1 ~m e meno sv~uppat~; il si.stem~ Essi stanno comunque ad indicare che Jan. (Nel 1973 era stato 2,4. miliardi: tura la sospens1one, della produz1o~e, 
della. C~E non·} app1ana; _ Io nnf?rza .. D altta p~e, gli stess1 compilat?n il sistema di produzione capitalistico è quindi più che q'-!adrupI1~ato). Il e la Ford e la. Gen~ral Mot~rs. l~sc1a: 
della ta6ella ncm hann_o. ~av_orato· m difesa. del p11J d~bol~, ma p~r f?rmre 'è minatà alle basi da contraddizioni governo ha aperto dei cred1t1 che - no a casa ogm setumana m1ghaia d1 
argomento a q~el f?~tè _per. ecc~llenza ~e m -Europa e 1a Germama d1 pro- insanabili che non potranno un gior- _aggiunge J'articolista - non ha ancora operai? 
testare contro. 1 facili r1cav1 dei fran~es1. . . 00 non esplodere con violenza. E nes- 'utilizzato. Ma il problem~ non. è que- Quanto alla GERMANIA, se i suoi 

Quando s1 afferma che la _CEE· e retta dal compromesso fra. mdustna sun paese nemmeno quelli dipinti fino sto (una via per spenderh la s1. trove- capitalisti godono ancora (ma per 
tedesca e agricoltura franc~e, s1 è detto ~ncora troppo poco. I_n primo luogo a ieri co~e i "paradisi" della classe rà sempre): « Il problema del rm':bor- quanto?) di una situazione relativa· 
P<;rclié nella,.~:J;: nQn g1oca solo_ J'agncoltura ~a l'.mdustna. ~tess~ della operaia puè sottrarsi a questa ferrea so di questi crediti, e la salute bm~- mente florida, cio è possibile proprio 
frantj}l, ~·-~~~ver~ ;i. pagamen~ çie;tJa Gemuuua s1 all~~er1sce di par~e Jegge. ' . nica, dipendono dall'econo_mia mo~dia: grazie al giro di vite applicato alla 
dei costi dl.~ .~9di:mamento. il mi;no ;tuFbe>lento po~s1~ile della propna Se prendiaino la FRANCIA 24 Ore le, .dal momento che gh scamb1 ~1 loro classe operaia. Con un tasso di 
agricoltura: e percio la Germarus,, noi_l · a1ut~ µn qualsias1 · paese europeo, del 22.x e Le Monde del 23-X (che : merci e di servizi rappresentano, m disoccupazione del 2,6%, in agosto, 
!Da il ~uo proprio concorrente. pm d1retto m Europa sull? stess~ plan<? attingono evidentemente alla stessa Gran Bret~gna, più del 40% ~el ~ro- sulla popol.azi?~e attiva (L~ Mond~ 
mdustnale. ln secon~o luog?, il co~promesso. non ~ _che_ 1 attest'.'21one d1 fonte) parlavano di 143 mila disoc- dotto nazionale }ordo». Il r1med10? dell'l-X), e c1oe 464.000 d1soccupat1 
1,1n .certo rapporto._di forza mternazi.on~~ fra ,unper1alism.1, ma .di- -~e ca- cup~ti "veri" 0 "ufficiali". Ma ag- ·semplice: anche per un'economia cosl (1973: 413.000) e del 3% in set- 
libro? Da quando il dollaro non vale pm tanto oro q~nt? detta sm mer- giungevano subito dopo che iJ calco- dissestata che dipende sempre più dal tembre (24 Ore del 22-X), .per la 
çati mondiali, ~, venut_? ~ea~ anche il.reciproco aggançiars1 delle altre ma: lo non comprende i giovani in cerca mercato ·~ondiale, _una volta da le) Germania oc~idental7. si ~arl~ ora 
tJ:ète. e queste ~uttwin? . LE1;1r0J?ll ;verd~, a".e~a· '!el doll~ro la monet~ d! di lavoro (80 mila a settembre), tut- controllato e. o~a m. ~al?o. a? altn ape!tamente d1 un i:nillone, d1 d1soccu, 
fiferune~to: oggi ~ant1ene un a~ti.6.c1ale u~1t~ di ~onto c~n comphcatl ti coloro che hanno perso l'imp!ego grandi. col~ss1 1mpenalisuc1, ~- solo pat! 7ntro la fine d1 quest an_n~; Que- çompens1 tra le varie monete, sénza poter eliminare il dato di fondo delle e non posseggono né un'assicurazione uno: mvesure! « Il pencolo pm gra- sta c1fra sarà superata - gh econo- 
çlivergenze fra le economie, res_esi ..Palesi dal. momento della débacle for- . ·né un sussidio di disoccup~ione (60 ve sarebbe. Ï!1fat_ti. un ~eterioramento misti" i? ~ic~~rano apertam~nte - 
1;11ale .del dollaro. ·· · ·. ., .. · . . ;mila, calcolando solo le fabbnche mag- della capac1ta d1 mvestfre ». Il _defi- se no~ s1 rm~c1ra a conten~re 1 aum~n- 
. S1 potrebbe anc?ra notare. ch~ t?t~~ le rms~re d1 rattOPP?,,dello scompa- giori), e 300 mila donne senza lavo- dt aumenta? L'eco_nom1~ regred1sce~ to dei salan entr~. un. u~pro~abile 

gmamento monetar10, corne 1 c1tatl montant! compensaton ? hanno ~ato ro e calcolavano che i disoccupati Niente paura: fate mvestlre anche gh 9,5%, con aumento ufficiale dei pro- 
~c?r più sp~io alla. t;onco~~a e. al. rf,umping. B,asta ·~ttavia la, cons!de- raggiu1;1gessero. circa il mezzo milione. ignudi! E g)~ ig1;1udi in~atti aui:nenta- fitti d~l 1(%:, altrimenti,,. si 11':inaccia, 
c;laz1one che 1 attuale r1s1Stemaz1~ne di 9uesta p~rte d f;ur~pa, corne s1 esl?rune Negli stessi · giornali si affermava inol- no sempre pm. Con un ria]zo dei prez- non c1. sara pm_ freno all mflaz1one e~ 
~.el-':'accordo ~ella CE~, è_ la ~1stem~1one usc1~a dall _ult1mo massacro un~e- tre che Je domapde di Javorc~ di di- ,;zi all'agosto 1974 - nspetto allo all:t _d1soccupaz1one .. ~aturalment~, 1 
da~ç~ !ll~ndiale ·e dll\1.a. v1tt?r1a americ.ana_ sug\1 all_eatl .corne. sulla German1a. . se>ccupati, isèrhti · alle liste di collo- stesso meso d71 1973 .- ~e! _ 17%; pr1IIII ~d esse:e. colpm saranno 1 la- 
Se e illus1one quella di un Europa che s1 uni.fi.chi per paci.6.co accordo !ra camento sono circa 543 mila. La fac- con 470.000 disoccupatl all 1mz10 del voraton stramen, questa manna per 
briganti imperialistici, è illusione anche quella, più modesta, che. un sem~hce cia tosta di questi messeri è davvero 1974· 600.000 all'ottobre (Le Monde il capitalismo reclutata fra i. sottopro- 
« coml?romess_9 fra agrkol~a fr~ncese e indust.ria tedesca » rappresenu la .indescrivibile e deve fare un grande del io-X; ma, secondo. 24 Ore d~l Jetari .,~ i_ disoccupat!, d,i pae~i "pi~ 
garanz1a della CEE. . . . , . . . , affidamento s'ull'idioiia dei lettori (o 2-X, nell'agosto erano g1à 702.000 n- pover1 . S1 preve1e ·g1a 1 espuls101;1e ~1 

Il primo e po~eroso sv~UPJ?O del ca~1tal1smo !le~ E~!opa occ1~entale sulla indiscussa Joro "preparazion~ spett? all'agosto precedente); le pro- 230:0~0 prole!an tra nord-afr1cani, 
ha qeato .e consoh<latp. centr1 d .acœ.mul~1one e qumdi 

11d mte~esse}n co~- scientifü:a", che è la stessa cosa). No1, spettlve non sono rosee per una Al- turchi, spagnoh e perfino sud-core~m1 
correA? fra loro, che neppure la pes11nte cappa :della . prorez1one, amen- che non siamo ''statistici"; ma che bione una volta "perfida" ed . ora al- che ~~ora av~vano accettato quals1~~1 
fana ha potuto fondere. E. bastato che nella misera. attu~ta 11 ~u7st au~n110 fino all'addizione ci arrivianio, abbia- quanto dissestata. · . con_diz1one d1 lavoro,. anche la pm 
il Il':ppres~nt~I?te del c,ap1tale tedesco mos.t.rasse. 1_ dent.1. d a~c~a10 dell eco- mo sommato 143 mila, 80 mila, 60 Pèr J'JT ALIA abbiamo un da!o umile e massacrante nella prospera 
nomia oggt 'ptu forte d ·Europa; pér far ~emre gli mcub1 al v1cmo francese, mila, 300 mila ottenendo Ja somma ·confortante: J'occupaz1one . al lugho peutsch)and. Tutta questa forza-lav_oro 
e far scrivere al s?lito Le Monde che ~< e del resto pensando, _se~a c~nfes- di 583 mila, che cèrtamente è supe: J.974 risp~tto al Jugli?, 1973 è al!· 1ntern~~1onale,. che am!llonta a c1rca 
sarlo, alla 'Getinanla·, che De. Gaulle ha ':'oluto ":ota:e la Francra d1 un arma. riore ai 543 milà, per non pàrlare âel mentata. d1 2~5-?00 un~ta. Q~esta Cl· un m!;1one d11proletari, era stata fi. 
nuclçar.e ». ·Se qnalcuno dubitava che da1 !llacelli ~1 ~o sul_ terreno del- 143 mila "veri". Evidentemente, tut- fra _ dati dell Istat r_1portat1 da 24 nora , tollerata (24 Ore del 24-X), 
l'anarèhia .produttiva si potesse __ passar~ _a1: ,macelli c,!1 ~roletari sul terreno 'ti gli altri disoccupati non sono veri, ·Ore _del 3-~ - è ~a d1ffe~enza f~a la p~che, pur non avendo un contratt<? 
della· .guerra aperta, eccolo, s~rv1to: .la i v1a e. larga· e· sp1anata; e potrà ben· ma si divertono âd esserlo. Intanto, crèSclt~ d~ll occupaz1one ne1 settor1 ex- di lavo~o regola:e, . aveva ~erm~sso ~1 
essere.ancora:·.presto, ma: .. e·il pen~1er<;> che conta. ·. · , da Le Monde dell'l-X, ayevamo ap- ·tra-agncoh (+297.000) e la contr?- benevoh padr?nt di casa ~1 ev1ta:e ~ 
. , .Due .guette . hanno . lasciato 1~ cè>se 'c_ome le ·.avev~f!O trovate. Ali o~bra preso che · il tasso di disoccupazione zione in agrjcoltura (-62.0_DO). C è pa~a~ento dei .tantl, e t~nt1 contr1but1 
americana,. e nel. seno della "sua.' pace m .Eu~op_a, s1 e nuovamente ~v1,up- in percentuale sulla popolazione atti- effettivamente da stare allegn, soprat- soc1al1 ~he no1ose legg1 pretendono! 
pato il .capitalismo tedesco,: ~.chi dunque·com.1~c1a_ atl l\llc!4re _strett~ il ~e- · · Il Cf!mere della Sera deI ~7-XI an: 
stito"· della CEE? La ·poss1bilità the la Ger~ama: ~1met;ta m. d1scuss10!1e 1 at: nunc1a che. a fine ?tto~re 1 d1soccupat1 
tuaie s arti.zione: del mondo. passa per ila- nmessa m d1scuss1one degh steSS1 . . . . . . . ., . . . 1 _ erano 672.300, _di cu1 107.900 nella 
ra rii.chc·.sono al fondamento della CEE. ·Üggi, essa fa.pesare una su- 1 suo1 statl prmc~pah: una s.ua ~s1st~nza autonom~ è·pm ~hem~ ~1t? picco O. finora non colp1ta metallurgia, ~ che 
p;:Szia che- da. meicantile-. è divemita, -almeno fra gli stati europei, anche bor~h~se. L~ realtà è che il c1clo. mfer.nale dell eco?om1~ cap1tal!st1ca tende già ~i t7nde a non prolung_are 1 per- 
finanziari1 . fa ·valere- il proprio ruolo di· principale finanziatrice della Co- a r1chiudem nella stessa prospetuva d1 ~erra e di_struztone, e m se stessa mess1 d1 lavoro « qualora c10 serva a 
munità . Ji fonte di possibili prestiti (l'ltalia ne è un primo esempi?); pro: t~oya _solo ulte!iori s~inte ".'erso quest'umc~ "~oluz1one". delle sue conya~j favori!e i te1~schi li~enziati ».: saran- 
spetta guindi a: se·, stessa e agli alt1>i Ja questione della difesa d1 mteress1 d1z1om:· esemp10 fra 1 tant,1 a conforma, d1 c10 _che scr:;,:ya ;enza ve 1 .1 no gh « osp1t1 » a r1cevere il colpo 
ormaî disscniiniui ovunque, . .la questione della forza politica e, domani, di settimanale L'Espresso del_ 17-XI: « L Eclolnomtfl l'!lon ta e ;nt~~tad tn più duro! 

· f r1· · un tunnel senza uscita e czoè la gu·erra ». cap1ta 1smo non puu Pl are una rmata. orza m ttarc. . · . . , 
L'Europa è percio stt.etta ira .la ''garanzia'.' amer1cana e il contrasto fra altro ... 

( rontinua da pag. 2) 
pp).itîça di ciascun paese. N~ b_agai're recente la Francia (non trovando di 
m~glio,_p,er .. clifenderst dalle accuse ill so:vvenzionare .con decisioni unilate­ 
rali i PfQpri allevàtoti; ·.che ac~sare tutti,gli. altri; ~ermania compresa, di 
fare lo 'stèsso).,· fü1 piovocato 'una .sfilza di dimostrazioni e· confutazioni dalle 
due .,Patti, .die alla fine a,pprodano àJornirci la s.eguent,e tabella dei contri­ 
buti è ricavi dïciasèun pàese dell'Eufopa verde (e d fe.rm.irurio ai principali): 

' ·-contribuii ·ricavi .. 
. (milardi df l,ixe) . 

, ditf erenza . 

tiva", si dèpone la scheda nel­ 
l'~rna in elezioni a primo e me- 
110 termine, al vertice e alla ba­ 
,e, dalla cura alla bara. Mai ci 
,_i è tanto rivol!f .· alla "persona 
liber~ ~ sovrana.; mai la perso­ 
na si c tanto lilusa di essere 
''libera e sovrana" perché chia­ 
mata a dare il suo parere in tutti 
i campi, a tutti i livelli, per tutte 
,le questioni; mai le è apparso 
menô chiaro che diètro quel vol­ 
te~&iare di schede, cosi vicino al 
m1t1co sogno della democrazia di­ 
retta, il ragno gigante .della Sta­ 
to borghese tesse sempre più fit. 
ta la sua tela mostruosa e ve 
la impiglia. Il superdecerit~amen­ 
to ~emocratico di oggi è. l'altra 
faccia del superaccentramento 
capillare del dominio di classe 
i1;11pe1}alistico: ?On è il proleta~ 
no d1venuto citoyen che sorve­ 
glia l::t macchina sempre più pe­ 
sante del potere, è la macchina 
:lei potere che lo spia con occhi 
di lince moltiplicati per nutnero 
:li appelli all'bpinione pubblica; 
non è Robinson, meno· che niai 
Venerdi, ad essere destàto .dal 
sonna, è la ninna-nanna· dell'os­ 
sequio _alla "regola della maggio; 
ranza" che lb precipita nel letar­ 
go; non è "in. crescifa" la co­ 
scienza politica · delle· masse, è 
in pauroso aumento la sommini­ 
strazione di tranquillanti anti­ 
crisi, di oppio anti-rivolta. Ridot­ 
to a se stesso, al suo po~ero mu­ 
scolo pensante, al suo atomismo 
di sfruttato per di più intontito, 
J'individuo-proletario si inginoc­ 
chia di fronte allo status quo e 
all'opinione in esso dominante; 
e servo, è una sorta di cogerente 
onorario, quindi non stipendia­ 
to, benché full lime, del regime 
del suo sfruttamcnto - ma nel­ 
Ja gioia e nell'orgoglio del con­ 
senso. E' un.a rotella della vo­ 
lonté générale; per lusingarlo, tra 
filosofi, sociologi, psicologi, eco­ 
nomisti e prcti, ali si dice: del­ 
_l'ldea. 

Il verso della stessa medaglia 
è che la democ.r;-azia non gli nega 
più l'appartenenz::i ad una clas­ 
se, perfino a un'organizzazione 
rappresentativa della classe (co­ 
rne gliela negava ai tempi lonta­ 
ni della loi Chapelier); ma alle 
classi si è:hicde di stipulare e, 
quel che più importa, osservare 
- beninteso, per consenso - il 
nuovissimo contratto sociale già 
,perimentato con successo nélla 
'lladre di tutte le democrazie, la 
5vizzera, e ora invocato da Wil­ 
,on e Giscard, da Schmidt e Mo­ 
ro, da Indira Gandhi e Isabelita 
Per6n. Ognuna "sovrana nel suo 
"Jrdine", esse sono chiamate, in 
linguaggio diverso ma di identi­ 
::a sostanza ad Ovest e ad Est, 
:1 deporre la propria sovranità 
particolare j:ler collaborare da 
':mone sorelle al "bene comune" 
jel Paese e della sua economia, 
~ cosi ritrovarsi trasfigurate - 
non più classi diverse ed oppo­ 

. ,te, ma "componenti" di una so­ 
::ietà organica - nell'armonia 
iella Nazionc e gioire, corne i 
;;anti del buon tempo antico, nel­ 
t'olocausto di se stesse. Che, es­ 
;;eiido la Nazione in realtà divisa 
in due nazioni, cioè in due classi 
1ntagoniste, corne già sapeva 
Carlyle, l'una dominante sull'al­ 
tra, del "bene comune" sia unica 
Jeneficiaria la prima, è tanto ir­ 
rilevante per il meccanismo lo­ 
?;ico del nùovo "contratto socia­ 
le", quanta il fatto che l'indivi­ 
duo libero e sovrano del "con­ 
tratto sociale" vecchio stile sia 
;ervo e suddito di determinazioni 
:>ggettive, naturali e sociali, fi­ 
;iche ed economiche. Sommersi 
in quanto persone nella gelatina 
in.forme della volontà generale 
::omune, importa solo che i pro­ 

, letari si sommergano in quanta 
classe nell'interesse nazionale co­ 
mune, poco conta se altrui. C'è 
il riformista armai dichiarata­ 
mente borghese ~ Wilson e 

. 3chmidt - che lo predica a li­ 
vello di governo e di azienda; 
::'è il riformista nominalmènte 
ancora operaio - Nenni o Ber: 
linguer - che non lo predica 
d'ufficio, ma lo pratica di fatto; 
c'è il riformista sindacale' Lama 
che pazièntemente lavora, fianco 
a fianco col capitalista illumina­ 
to Agnelli, all'istituzionalizzazio­ 
ne per saecula saeculorum del 
triangolo sindaca ti-governo-padro­ 
nato. E', su scala mondiale, il so­ 
gno corporativo fascista applica­ 
to con dolcezza. 
L'albero si conosce dai frutti. 

Un frutto fra i tanti si legge nel 
·· prototipo dei bilanci da ."politica 
::lei redditi", presenti 'e futuri, in 
ogni paese: il bilancio Healy. 
L'istintiva risposta proletaria si 
Jegge nel · divampare un po' dap­ 
pertutto ·di scioperi "selvaggi". 
E' una · risposta incompleta e ne­ 
gativa corne ogni forma di "di­ 
subbidienza"; ma è un segno. La 
prospettiva da esso aperta è ch_e 
finalmente, dalla martoriata ma 
indomita classe '' lavoratrice, si 
Jevi il grido: · 
Stracciamo il confratto sociale 

dei padri; stracciamo il contrat· 
to sociale degli eredil · · · 
Morte all'opplo. della scheda! 
Morte alla Pace del Lavoro! 

(1) Il principio demoi:ratico, 1922, 
ota nel testo Partito e, cla.rse/edii: "il 

(continua. a pag. 4) 1 programma comunista", 1972, p. 5L 



l~v<?ratrici_ dei pi~ elementari di-,' 
ntti per i quali avevano corn­ 
battuto. 
Solo dei maniaci della « purez- 

=. P.t:ol.et~ria ". a par!)le, ma veril L' o· ndata sciovmtsn net Iatti, potevano 
mettere la rivoluzione algerina 

. Vent'anni fa, la scintilla del- aile stelle il regime di Algeri, e sto della « necessaria Iotta al- di fro~te all'alternativa antisto­ 
l}ns~~rez1on;e scatenava in Al,ffe· i d(?t~i professori .i>aci~sti, !ra- l'hitlerismo » fino all'appello sen- nca d essere soc1~1s~a o !Ion 
u_a l incendio della guerra dm- ~est1tl da ~· rivoluzionari radica- za veli alla repressione delle ri- ess~re. Lt: prospettive immediate 
dipendenza nazionale, che dove- h », che ierr guardavano con suf- volte popolari nel 1945 (assun- dell Al~ena nel 1954 ~rano ne­ 
v~ met.ter. ~ne ad oltre un sec.olo ficienza la rivolta de~li scalzacani tasi dal PCF con la sua parte- cessariarnente borghesi, ma lo 
dl schiavitù col~male. e aprirle delle colome perche era (orrore cipazione al governo), dalla con- erano pure quelle .del 184~ m 
l~ via alla nascita di una na- supremo!) borghese, si uniscono :lanna dell'insurrezione del 1954 ~uropa. o. del 1917 m Russia, ;e 
zione moderna. _ loro nel lanciarci una volta di· fino all'appoggio al governo di 1 • marxisti non . hanno !Ut~avia 
Poche rivoluzioni anticoloniali più il grido: « Ve l'avevamo ben Fronte Repubblicano il cui corn- disdegnato le rivoluzioni di al- 

sono. state attese dal marxisrno detto! » pito era di intensificare la guer- lora! Al contrario, hanno sem- 
quanto la rivoluzione algerina: ra coloniale. pre lottato per esst:, mai perè 
,, L'India - scriveva Engels nel *,, * ~algrado l'.appo~rn!o fornito S(?CCo~bendo, corne .~I frontismo 
1882 a Kautsky, a proposrto ~el- dai Jacché all'imperialismo, mal- piccolo borghese, all idea che sr 
le colonie --:- forse farà la n".o- grado la congiuntura internazio- .compissero da sé. ,, ,, 
luzlone: anzr, è molto probabile Nella , isione del . . nale terribilmente sfavorevole e Non è per scrupolo morale 

l L · . •1 i marxismo n- • ' h il · · l · · 1... o stesso potrebbe verdi- voluzionario la lott d il · nelle ore più buie del movimen- c e marxismo nvo uzionario 
carsi altrove, per esempio in Al- oppresse 1de' Ile c al ~ e mastse to comunista le masse alzerine saluta la guerra algerina - con . . E . . o on1e con ro • ,., l I tit ' gena e in gitto: e per noi sa- 0 . f di sf tt t hanno saputo opporre alla vio- a qua e, corne par 1 o, e stato 
bb .1 li p h . gm orma 1 ru amen o e - · t · t · t t 1· re e 1 meg o ». oc e rivolu- . Il d 1 1 t . t d il ' lenza e al terrore dell'imperia- ragicamen e impo en e a rea iz- . . . t . 1 . 1· h . I que a e pro e ana o e e me- . . zare la necessa . Id t zioru an ico orna 1 anno visto e t 1. · · 1. 1- h . Jismo la proprta violenza e il na sa a ura -, , 1 . . . fi ropo t 1mpena 1s 1c e sono 1 . a hé 1 t t t · masse popo an, con m prima - d 11. . b .1•. di . proprio terrore mostrando an- m perc a por a a s onca e 

1 . , . . ue ane t insepara · t 1 · una • · 1·1· d 11'' · d Il a un giovane proletanato arden- 1 t f . t . cora una volta che solo la for- : po 1 ica e irruzione e e mas- 
t di · d · · f · so a ca ena, orgia a m « una 1. · · · · -e nell'arena della lotta di I e coraggio e ecisrone, are 1 1 tt 1 it za puè tag iare 1 nodi gordiam " 1 cas- 
primi passi sulla scena della sto- 1° a co1mune pter ~ vi a di': per della storia se, che ha condotto alla fonda- . , t t . · . a mor e », con ro 1 gran sta- . · . . . . · d Il t t 1 · è 1 na.con an a tenacia, ~o~ tant!) ti imperialistici. Ma, in definitiva, la rivoluzio- zione e o_s a o agermo, sta- PROLETARI, COMPAGNI! 
eroismo, con un tale istmto ri- All'I t . 1 C . ne è rimasta al di qua di se stes ta e resta immensa, e perché la . luzi · A d 1 d n ernaz1ona e ornumsta . . . · · ~ompr · di t f tt vo ionano. ven o a secon a h B kî 1 1920 hi sa e in ciè l'opportunismo ha ~ ensione ques o a o e . dial · d b li -1 · c e a a u ne c amava • ·1 bil · t · d 1· · guerra mon 1 e m e o to 1 ci- . • 1. d'O . t aU' una responsabilità schiacciante 1 1 ancio s onco eg i erron · e b t Je · · 1. f 1 popo 1 nen e a « guer- . . . · ti di · , . . mco ru a rmperra ismo ran-. ta t l'O id t . Se 11 movrmento comunista deve passa 1 sono con iziom msosti- cese ottusamente gonfi d' ra san » con ro cc1 en e im- . . . . . t 'b'l' di . . . "' , .. o 1 una 'al' t . 1 t . 1 . . - m una mdipendenza politica · m i i 1 una npresa vittortosa, · bil ultur 1 · di · pen is a 1 pro e an a genm Inf d il · · igno 1 e « c a», e cw ra ci . . f • t tti Il' d 11• .• :: organizzativa completa - ap- rangen o 1 patto colomale 
affondano nello sfruttamento e pn~l ra u i que. 1f lle erm- poggiare la rivoluzione naziona- , e aprendo l'Algeria al mercato 
nell'oppressione secolare del pro. grazlO~e europea, e 1 e ~ del 1 1· d · 'mondiale la rivoluzione · ha per- . . . . bled nsposero con entusiasmo .e, O, meg 10, se eve spingere ,: . . . . 
letariato 11:1e~ropolitano e dei po- dandosi nel 1926 un'or anizz ·o- avanti tutte le forze suscettibili . messo l mizio di uno sviluppo 
p_oh coloniali, le masse algerine ne nazional-rivoluzion:ria c~x!ie di convergere nel violento abbat- . industriale che ;rende ai:icor più 
sr lan~iarono . nelle .sOIIlJ?OSSe e l':Ëtoile Nord-Africaine che ri- timento del vecchio ordine poli- urgente la soluzi?ne radicale del 
nelle. msurreziom di Sétif_ e Co- vendicava con fierezza 'l'indipen- tico e sociale, è perché questa è · oroblema agrarro e. accumula 
stantina, che la ;democraz1a: fre- denza mediante la lotta armata l'unica via per affrettare lo scop- nuo".1 a!1tagomsm1 rivoluzionari I PROLETARI, COMPAGNI! 
sca della. vittoria su~ fascism<?, e UDa riforma agraria radicale, pio degli antagonismi che porta- :iestmatl. ad esplodere m . seno 
represse m spaventosi ~assacn. e cercava d'istinto l'appoggio che no alla rivoluzione proletaria e .. 1~la ~azi~ne; . v1bra~d? ~un col­ 
Alla sconfitta rnilitare irnposta il movimento comunista delle per combattere le oscillazioni D~ all ordme imperîalistico mon­ 
allo. st~to fr~~cese. dai .combat- metropoli avrebbe dovuto dare delle., dirigenze politiche, . anche :i.iale, f:SS~ ha, ~ns1e~e .aile aitre 
tenti vietnamm a Dien Bien Phu, senza conâizioni alla lotta anti- Je piu radicali, che ne ntarda- rivoluzioni antlcoloniali del se­ 
esse risposero con la rivolta ne- coloniale no la comparsa; perché è nello .condo dopoguerra. introdotto nei 
gli . Aurès ': con l'infendi<? rivo- Ma qu~sto appoggio non ven- stesso tempo l'unica via per rapporti mondiali nuo1. fattori 
luzionario m tutta 1 Alg.er~a. Do- ne. Non che le masse proletarie giungere alla costituzione del ~ squilibrio e scosso ! imrnobi­ 
vevano passare otto anru. <!i guer: non fossero inconsciamente ten- proletariato in classe aspirante hsmo secolare dell~ società. fran­ 
ra; o~correva o!trt: un milione di tate di rispondere agli appelli alla conqwst~ del potere, non cese, minando cosi le basi che 
mortl,.Pt:rché ! odiato nermco, .fi- dei loro fratelli insorti; ma il solo al fine di tendere alla rea- ayevano Pt:rmesso al suo st~t<? 
no. a reri onmpotente, fosse 10- partito "cornunista" ormai sta- Iizzazione internazionale del pro- di s~pravvivere senza eccessrvi 
fine b~ttuto. . .linizzato, irreversibilmente pas- g~amm~ comumsta, ma a~ .fine danni all~ secC?n~a gran~e onda- 
Oggi, le ultime fiammelle del- sato nel campo della difesa del- di assicurarne una condizione ta rivoluzionaria internazionale e 

la rivoluzione sembrano . essersi la democrazia e della patria - preventiva nelle colonie distrug- che ~e .~vev8:Il<? fat~o U?O degli 
spe!lte so~to Il ve~to glaciale .del quindi dello stato borghese e im- , gendo le sopra~venze di un ; anelli Plll. so!id~ dell ordine mon­ 
regime di Bumedienne; la rrvo- perialista ~. fece · I'impossibile passato che ha spmto le masse diale capitalistico, 
luzione, se ha costretto l'impe- per .impedire che i due anelli plebee alla. lotta armata e all'in- Il dovere del partito rivoluzio­ 
rialismo a far marcia .indietro, 'della catena si saldassero; mise surrezione. nario è di lottare aflinché il pro- 
non sembra aver potuto impedi- tutto in opera per evitare che II traclimento dello stalinismo letariato francese ed europeo.] PROLETARI COMPAGNI! 
re ai vecchi rapporti pre-borghe- la breccia aperta dai ribelli nel- ha silurato questo processo, fa- unendosi alla Iotta alla quale ' 
s~ di continuare ad. aggrapparsi l'ediûcio dell'imperialismo fran- voren.do cosï i partiti più mo- l'avevano chiamato con ansia !­ 
ai nuovr appena nati, infliggendo . cese sr allargasse, e per sabota- derati e le manovre dell'imperia- proletari e le masse lavoratrici 
alle masse popolari sofferenze in- re e reprimere la rivoluzione na- lismo per rafforzarli; perciè, in algerine, possa riguadagnare il 
tollerabili. La borghesia e I'irnpe- .zionale algerina, cosi come ave- fin dei conti, nella lotta svoltasi tempo tragicamente perduto e 
rialisrno mondiale si beano cini- va sabotato la preparazione del- in Algeria per prendere la testa · vincere la diffidenza e -il sospet­ 
carnente delle spettacolo di una la rivoluzione comunista nella della rivoluzione, i vincitori so- to the l'atteggiamento vergogno­ 
rivoluzione che si è messa in ri- metropoli. Lungo sarebbe l'elen- no stati.. malgrado la resistenza so dei suoi capi venduti all'im­ 
ga, corne se la storia avesse cosï co delle sue infamie, dall'appog- plebea, i dirigenti paghi di ar- perialismo ha fatto nascere nei 
dimostrato Finutilità della vio- _gio di fatto all'interdizione del- réstarsi al traguardo dell'indi- suoi confronti. E', questa, una 
lenza e condannato all'utopia le ,l':etoile Nord-Africaine ad ope- pendenza politica, non affron- condizione imperativa per la ri­ 
rivendicazioni sociali delle mas- ra del Fronte Popolare fino alle tando il problema chiave del . costituzione del movimento rivo­ 
se insorte. I lacché pseudo-cornu- .persecuzioni contro il PPA, dal- sovvertimento radicale delle luzionario mondiale del proleta­ 
nisti, che ieri coml:)attevano la )a denuncia della rivendicazio- strutture agrarie e privando il riato e per la vittoria sull'im­ 
lotta d'indipendenza, levano oggi !ne dell'indipendenza col prete- proletariato e le grandi masse perialismo. 

dacati. Il Ministero del Lavoro "pre- seria. La disoccupazione crescente è . 
vede" 80.000 disoccupati entro il gen- ·m'altra catena che asservisce la classe TORRE ANNUNZIATA: i compa- 

In SVIZZERA il governo, dopo Io naio 1975. I danesi, che alle prime ?peraia al capitale. L'accumulazione gni della Sezione per la stampa inter- 
scontato esito del referendum sulla avvisaglie della crisi avevano cercato della ricchezza a un polo· della scala nazionale 44.0QQ, lettori e simpatizzan­ 
manodopera straniera1 prepara nuove di spendere la maggior quantità pos- sociale si accompagna in maniera sem- ti 6.000, strillo11aggio 6.150; IVREA: 
norme per espellerla e parla - per sibile di denaro per cercar di fron- pre più evidente all'aumento di mi- ·strillonaggio 51.300; in Sezione 51.750· 
ora - di ridurre i lavoratori stagio- teggiare la caduta del suo potere d'ac- seria, di tormento di lavoro, di schia- 'FIRENZE: un lettore della Rufin~ 
nali a 190.000 (Co"iere della Sera del quisto, si trovano ora indebitati - vitù, al polo opposto. E la via d'usci- 5.000, in Sezione 9.890, sott. straor- 
2?-X). LI! pe,rmanenza m~s~ima sarà : solo nell'~~bit? ~az~onale. - di oltre ta a ques~ situazi?ne non . è affatto : dinaria per· la stampa 30.000, strillo: 
d1 9 mes1 a~ llll?o, .con div1eto as5?- ; JQ.000 miliardi d1 lire: afra enorme, - corne npetono m cdro 1 paclroni naggio 32.750; FORLI': strillonaggio 
luto. ~er .~tt1 ~ chi~mare la · propna : pari alla metà del prodotto nazionale :he piangono crisi e miseria e intanto Anie e Forll 7 .800, Roberto 3.000, 
fanug!.ia. C è chi dub1ta an~or~ che la ; !ordo! I sussidi ai disoccupati pesano .lccumulano ricchezza sui sudore e sul ,Candoli 2.000, Bianco 2.500; ROMA: 
(~bnca ~o1e1;11a - e. qwnd1 la so- , per 660 miliardi di lire. Per questo sangue della classe proletaria, e corne la compagna B. 10.000; MESSINA: in 
c1età _cap1talistica .- s1a una .vera ~ 'felice paese del ricco settentrione, si .fanno eco i mille sporchi reggicoda 'Sezione 7.000, riunione con CT, 4.000, 
propr18 .galera? BISogna "sf~lure" (e ,verifica oggi un fatto -finora impensa- ,?pportunisti e riformisti -, quella de- Mario 5.000; BOLOGNA: il compa­ 
s~pre ~ govemo che parla) 1 478.000 , bile: l'emigrazione! Migliaia di dane- :µ.i investimenti, che non fanno altro .gno AIF. 20.000; SCHIO: strillonag- 
CD11grant1 con :per~esso d3!111uale. E ; si, specialmente deµo Jutland,. fann~ ;:~e J?O.tenziar~ e moltipli~are i fattori ~o (compreso -Mestre) 59.345, in Se­ 
~to Jer.,, commaare, ei ~07d·?OO , la coda per espatnare ed ass1curars1 :li cns1 del s1stema; ma e quella del- ,z10ne 87.200; COSENZA: il compa­ 
. ont. 1er1 , s~o ammess1 o~a -:osl un posto di lavoro. Circa 2.000 l'affasciamento di tutta la classe ope- gno F. 5.000, strillonaggio 1.000; CA- 

. (ll fX?l so~~ ~uelh. che la'j'orano g)à , so:'10. ~à emigtati W: n~rd e. solo ~ raïa, oc~pat\ e .disoccupati,_ nelle dure fANIA: strillonaggio 4.380, .in Sezio­ 
da Set mes1, ~ altr!, a casa. « Nel fir- m1ghS10 ha trovato llllPiego m Svez1a lotte dt ogru g10rno per d1fendere le ne 22.520; MILANO: strillonaggio 
!lla:11;!ento elvettco s1. addensano grosse . o in Norvegia. più elernentari condizioni di vita, e 16.500, in Sezione 18.900 + Pol. 
(Ubi_t :-;j f~/xÎ)omtoN un ~rofe,sso~~ , Dappertutto ne! mondo, il capi- cosl prepararsi alla gigantesca battaglia 20.000 + C. 100.000, Cav. 5.000· 
I ma e • -. 

1 
ondcll sara piu :alismo appare sempre più corne pro- destinata a distruggere la dittatura UDINE-CIV.: strillonaggio 8.315 i~ 

adcun .aumilento notedv~ e1 a '?1ano- , duttote non di benessere, ma di mi- ·mondiale del ca9italismo. Sezione 22.750. ' 
opera, e numero e1 avoraton stra- · · 
nieri diminuirà », specie nell'edilizia .. ---------------------------------------------- Nel favoloso Nord le cose non van- 
no meglio. In DANIMARCA dall'ini- ! S lîlZZ'~R·A . . zio dell'anno i salari sono aumentati, ' VI, ,:;;;1 vtvono zn baracche _da qu,attro per~o- 
<: vero del 21 % contro il 16% de· . · 11e per ~amera, pen!zno al~ avv_en_zre zn- 
beni di · consumo, ma « l'increment~ : ~ece dt correre dtetro at grzllt della 
reale della busta paga è risultato ine- , . ., .oro c~n!orte o. della loro prote! 
sistente e i prezzi dei beni di consu- L'eta del·I oro del Il czntsmo dt q1;1esto appetlo baste- 
mo han no livellato i miglioramenti sa- . r~bbe a . p~ovare !l gra4~ dt putref a- 
'a iali ta (C · d Il ztone det szndacatt elvettct. Non da es- 
,\.:ra deÎr?-xi. uC:h/ dim~:;:'~u~t~ . ·t I f tt·t si ci si pu~ attendere. che organi:aino 
siano reali gli "aumenti" e]argiti da! capl a. e ru I ero la l~tta det lavorato.rz. af!Ch~ s~lo per · I · · h' · Al]'' d · . ta dtfesa delle cond1z1om dt vtta con- 

d
captta e 81 _suo1 se 1Sv1. m. ust~1~ tro gli attacchi sempre più decisi del 
anes~ ~bl5ognano: . sec?n~o . 1 soliu padronato. Nella loro visione la su- 

espert1, circ~ ~00 mili~r~i ~ li~e, non . Abbiamo commentato nel numero . mente guadagnato si valorizza se è be- prema anche net combattere virtù è radicale trasformazione del sistema di la pro posta socialista di riforma del­ 
~anto pcr mighod~re gli unpia'!u, quan- scorso il senso della "Pace del Lavo- ',1e investito [come se il capitale po- quella del ... risparmio: proletari, non assicurazione e previdenza sociale in l'assistenza sociale:. che essa apporti. 
dclter .cercar ! arrestare ! awnent~ · ro". indegn~mente sotto!crftta e, or- : tesse valori:aarsi altrimenti che. sfrut- sprecate forze net difender~i. dal c~P!· Svizzera, ba!ato sut dopl!io . assur~c q~alc~e m_iglioria . ad. un _meccanismo· 
. ala . d150~{'tfj0cJt• IÎ CUI iJ,ercer\ ;nat da quasi quarant'anm rzgorosamen- ; tando forza lavoro!], la terza età puà tale! mettete da parte det quattrzn1! del cantonaltsmo e del prtvattsmo, -m le cut hast tuttavta non mette affatto 
'1!, e era. e • ,one sette. re, 1 ·te osservata, dall'USS, l'Union Syndi- 'divenire l'età dell'oro se si gode di un L'età dell'oro è qui, nel regno del ca- ·un programma generale di lotte e. ri- -in discussione, è innegabile. Ma·non 
f>IU alt1 hvelloll dald lJ,57 ad oggi'. q(l~ cale Suisse. Come stupirsi del suo , piccolo peculio » e, in fine, « realizzare pitale magari piccolo ma fruttifero! vendicazioni di classe, non trovi mi- è H il punto: lo Stato borghese puà 
tr_o vo te q~e O e anno. SC<;Jrso modo di. difendere gli interessi dei i un s?gn~ a. lungo accarez~ato dà più . . * * * . glior risorsa che quella di affiancarsi dare questo e~ al(ro .. IJ punto è if' qre del 1.9 ?f-l- ~n~.~e qui ai 5~.00~ lavoratori? soddisfaz1oru che conceders1 qualunque Come stupzrst che, ,n un momento al PSS nel · farne l'oggetto dell'enne- • modo che ha tl szndacato opportum- 
d;soccup~~ ooifficial1 v.an,~trlfi a~funu . L'ultima sua trovata è que/la del ! sodclisfazioncella ». L'alternativa per gli in cui, anche nel « paradiso che offre simo referendum da tenersi l'8 dicem- sta di intendere la propria funzion-e 
:.l ?,Ieno . · .. p~o etart. . cia.m~n- « risparmio sindacale come nuovo van- · operai sarebbe dunque, seconda l'USS, alti salari e non conta più di 92 di- bre? Invece di considerare le riform, - non arma di lotta dei salariati 
te non 1Scr1ttJ ne organizzatl dat sm- taggio per gli operai sindacati ». Si i tra il soddisfare ogni «capriccio» og- soccupati completi »; i licenziamenti interessanti il proletariato come « dei contro il capitale o almeno di: difesa 

tratta di depositare i propri risparmi gi che i prezzi salgono alle stelle e i cominciano a fioccare, specialmente nel . sottoprodotti della lotta di classé». , dai suoi attacchi, ma· arma di pres~ 
pressa la Banque Centrale Coopéra- · ;alari stanno fermi; e l"assicurarsi la · rettore edile,' e per esempio alla Béton- lVSS -e1 logicamente, il P$S possonc rione parlamentàre in un rapporta di 
:ive fondata nel 1927 d'amore e d'ac- soddisfazione permanente di un'« età Bau di Ginevra si sono verificati scia- solo co~cepirle come il prodotto di un, collaborazione con lo Stato nell.'opera 
cordo dalla Cooperazione svizzera e dell'oro » raggiunta ... con quattrini che peri selvaggi, un sindacato come l'USS consultàtione democratica; eccellent, di smussarnento del. confl.itto · sociale~ 
dall'USS, giacché cosi, « grazie ai sin- non varranno più nulla. Quanta ai non chiami alla lotta i proletari? Co- pretestà per eludere l'appello alla lot La Pace. del Lavoro celebra anche in 
dacati, essere lavoratori non è più si- 150.000 stagionali che lavorano 8-9 me stupirsi che, invece di inserire la : ta operaia sut sua specifico terreno questo i suoi itnmancabili succersi ctJn• 
nonimo di miseria, il denaro f aticosa- mesi al massimo con salari di fame e questione divenuta scottante di una Non entriamo qui nei particolari det- · trorivoluzionari ... 
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AWERTENZA: 
i.A SERIE. SU "I MOVIMENTI Dt B:.1· 
llERAZIONE · IN ANGOLA E MOZAM­ 
BICOI' RIPRENDERA' COL PROSSI­ 
MO NUMERO. 

FRANCIA 

degli scioperi· 
Il lungo sciopero proclamato senza • non superare « i limiti economi~i al 

preavviso, senza attendere la benedi- '. fi là dei quali sarebbe deniagogico vo­ 
zione preventiva dei · sindacati e senza . lersi spingere » - corne aveva dichia­ 
limiti di tempo, e diffusosi da · Patigi 'rato fin dall'inizio il segretario gene: 
in tutte le regioni, ha agito corne de- /raie della CGT, Séguy -, e avevàno 
tonatore di tutta ,una serie di scioperi , ribadito la ferma volonta di conclu­ 
e manifestazioni che i sindacati oppor- ·dère dei « compromessi accettabili » al 
tunisti hànno cercato di circoscrivere ; tavolo dei . negoziati.. A scioperci gene­ 
se non addirittura di interrornpere pri- rale concluso, hanno inoltre respinta 
ma che fdsse troppo tardi per l'avvio ,l'accusa di voler turbaré l'ordine é la 
delle tanto desiderate trattarive col , pace sociale rivendicando la piena con­ 
padronato e col governo. La gragnuola vergenza fra le rivendicazioni dei 1a­ 
di sospensioni del lavoro ha trovato : voratori da essi rappresentati è gli in­ 
da parte governativa la risposta del- teressi dell'economia nazionale. , 
l'impiego senza mezzi termini delle Nel corso di. queste agitazioni, i no.-1 
forze dell'ordine, polizia ed esercito, . ;tri compagni · sono interv<:nuti atti­ 
contro gli scioperanti, senza che le or- ,vamente distribuendo volantini di cui, 
ganizzazioni sindacali reagissero in al- , n.e riproduciam~ uno fra f ~an~i, · .che,. 
cun modo all'attacco diretto e violento 'CJ sembra espr1tllere con. partlcolarc,. 
del capitale. Perfino nel dichiarare lo 'eflicacia. la vera ris posta· di classe, aile 
sciopero generale del 19 scorso, essi i manovre. _sia della ,borghesia che: del-: 
hannci ribadito la ferma volontà di 't'opportunismo: 

L'attuale ondata di scioperi è la miglior dimostrai.io11~ die la classe ope- . 
raia non intende · sopportare passivamente, e ie11za opporre .resist'enza la crisi. 
capitalistica e l'offensiva della borghesia che,. in queita situazione; in Francia 
come dovunque, puà solo promettere ai proie.tari 'la:.riduzion_e del' .salaria'. 
reale, il laporo a orario ridotto, una disoccupazione 'e un'insicure:aa cre, 
scenti, che spazzano via d'un colpo e; .. senza preavviso tutte le « garanzie » 
passate. 

Essa svela, se ve n'era bisogno, tutte le menzogne della politica contrat­ 
tuale e ricorda quanta forza e quanta organizzazione sono necessarie ai prote­ 
tari per costringere a cedere una classe che non lo farà mai se non costretta. 

Per tentar di spe:aare ogni resistenza operaili, la borghesia non esita a 
porsi sut terreno della forza, sul quale in realtà tutto si decide. Non te'me 
di utilizzare la repressione poliziesca e la requisizione autoritaria contra gli 
scioperanti, né di servirsi dell' esercito per · sostituire gli operari in sciopero, 
né di fare appello alla violenza dello stato, come a quella delle bande rai.­ 
ziste, per intimidire i più sfruttati e i più vulnerabili, i lavoratoriimmigrati.­ 
Se la borghesia ricorre a queste armi di classe, è perché sa che fra sé e il 
proletariato esiste uniz vera e propria guerra di classe che nessuna frontiera 
morale potrà mai contenere, ma che esisterà finché esisteranno classi con 
interessi opposti. . · ·, '· 

In questa lotta i partiti politici opportunisti e le direzioni sindacali at­ 
tuali, sacrificando le nostre esigenze al buon funzionamentp della produzione 
e dei servizi pubblici, cioè alle necessità del capitale, e cercando di conciliare 
interessi di classe inconciliabili, parali:aano e sabotano la nostra battaglia 
contra la borghesia. La classe operaia puà combattere, e persino difend~rsi, 
veramente, solo mettendosi essa stessa sul terreno della forza e usando le 
sue specifiche armi di classe. 

Nella battaglia di oggi prepariamo quelle èhe dovremo sferrare domani; 
Difendiamo nei sinçiacati come fuori dei Sindacàti, negli scioperi came 

nelle manifestazioni e nelle assemblee operarie, la necessità dell'arma dello 
sciopero più esteso possibile, senza preavviso né limiti 'di tempo; 

Dif endiamo la necessità dell'organizzazione della difesa operaia contra ta' 
violenza borghese;· 

Lottiamo per la solidarietà più grande dei lavoratori contra la classe 
capitalistica, al di sopra dei limiti di azienda e di categoria e specialmente 
/ra operai "nazionali" ed immigrati, esigendo la libertà di circolazione e 
l'eguaglianza completa dei diritti per questi ultimi,· 

Difendiamo la più stretta solidarietà fra proletari al lavoro e proletari 
sotto le armi. 

Elencata una serie di rivendicazioni 
che vanno dall'immediata immissione 
in ruolo degli ausiliari dei servizi pub­ 
blici fino ad un forte aumento dei sa­ 
lari, più importante per le categorie 
peggio retribuite e con priorità per i 

bassi salari, dalla integrazione dei pre­ 
mi nel salario fino alla settimana di 35 
ore per tutti, da!. salario integrale ai 
sospesi e ai disoccupati fino al paga­ 
mento delle ore di sciopero, il volan­ 
tino concludè: 

COMPAGNI, bisogna imporre queste rivendicazioni aile organizzazioni 
sindacali costituite per la 'tiifesa dei nostri interessi, ma portale dal loro 
orientamento riformista a subordinarle ai pretesi interessi superiori dell'eco­ 
nomia nazionale, con il peso e la pressione che il proletariato puo esercitare 
in quanta principale classe sfruttata e produttrice di ricchezza. 

E' in questa latta che le file d,ella classe operaria potranno string_ers,i in. 
un largo fronte unico contra la borghesia e· l'~pportunismo. . -~ . 

Abbasso l'interesse nazionale e la pace sociale!. . ,. 
Viva la solidarietà proletaria e la Iotta di classe! 

. ·.• : ,;1 • 

L'ondata di scioperi in Francia, pur · Italia e dovunque, difendotio ènergi­ 
mostrando sintomi di rallentamento, · carnente le proprie condizioni di vita 
non è tuttavia finita. Vada la nostra e di lavoro ccintro l'offensive ·del ca­ 
solidarietà ai proletari che, corne in pitale! 

STAMPA INTERNAZIONALE 
E' uscito il nr. 184, 18 nov.-1 die. 1974, di 

le prolétaire 
contenente: 
- A bas les conciliateurs, vive le lutte de classe 
- La grève des postier/ entraveé par l'opportunisme 
- Les pudeurs du menchévisme 
- XXI· Congrès du PCF: Un "parti fort" pour la collaboration des · - 

classes 
- Parti ouvert et parti fermé 
- Suisse: Egalité totale·des droits pour les travailleurs immigrés! 
- Un tract diffusé. · 

Richieste · e abbonamenti cumulativi con "Programme communiste" 
(L. 7000) a: il programma comunista, case/la postale 962, 20100 Milano. 
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Rispcuo all'ultima volta che ne ab­ 
biamo parluto, (cf.r. Un m1ovo spau­ 
rarchio: /,; disobbedienza ciuile, in: 
PC, rr' 191, il fenomeno della lotta 
per l 'autoriduzione dei rrasporti e del­ 
le bollertc (eletrriche, del gas ... ) ha · 
ussunto una maggior estensione su tut- scente opera di rapina indiretta ( tas­ 
te il rerritorio nazionale. Da Milano sazioni "srraordinarie", aurnenti dei 
e Torino, sua parria d'origine, essa si prezzi...); 
è estesn nei quartieri popolari di Roma 2°) L'azione propulsiva Iniziale è sta- Sul piano opposto a quello del di­ 
e di Napoli, nelle zone operaie di Ve- ta svolta da gruppi combattivi della sobbedientismo ad oltranza troviarno, 
nezia, a Pordenone, Bolzano, ecc. Inol- classe, appoggiati e spesso capeggiati d'altra parte, i negativisti "di princi­ 
rre è venuta via via impegnando, ac- da elementi, operai e non, dei gruppi pio", o "tartico-strategici", che parto­ 
canto ai prolerari puri, altri strati del- extraparlamentari; 1 no rnagari da una giusta critica elle 
la popolaaione (la lotta per i prezzi 3°) Nella sua estensione immediata teorie opportuniste pseudo-rivoluzio­ 
dei rrasporti, ad esempio, ha investito l'azione operaia ha debordato <lai can- narie, traendone perè conseguenze to­ 
tutti. i pendolari, compresi vastissir:i1i celli della singola fabbrica, trovando tal~~n~e erronee ne! loro "ultimati­ 
stran di studenti dt. ongine operaia, il necessario collegamento con altre of- srno improntato a una logica pura­ 
con effem molto interessanri ai fini ficine, e con le realtà di quartiere e mente formale. Tra queste posizioni, 
dell'esrensione e dell'inasprimento del- di zona, e con le esigenze di altri per quel che ci è dato di constatare 
la loua e della possibilità di trovare strati popolari; da talune esperienze pratiche, si deve 
"alleati" tra, i no~-Pf<?letari)., Talera, 4°) I sindacati e i partiti opportu- annoverare anche _Lott~ Com'fn{sta! o 
la loua per 1 aut~nduzic:me si e s1;>mta nisti, attraverso alterne vicende e con- q_uant.om7no ru,~1 su01. settori ( ~ diffi­ 
- sot~o. l~ pressione dt gruppetu av- traddittorî assaggi, dopo un primo at- cile gmdi~are . compless1va,mente que­ 
v~t1.__mst1 ~ c_erca d!, una. nuova ver- timo di srnarrimento sono passati al sr.a org_an1zz~z1on~, data I estr~ma, su.a 
gm\ta popuhs.uca agli occhi delle mas- contrattacco per una decisiva opera di d!sperstone 1~ rnill_e 1:-1sc~lletu } att!­ 
se indifferent! aile loro geste - fino recupero del movimento· vita locale, sia editoriale che pran­ 
alla "espropriazione pa~iale" nei su- 5•) Il potere centrale ~ locale. dello ca"), quando f ppone 1~ lotta salariale 
per~~.kets corne ~;l ,~ilanes~ a~ ope- Stato si è interposto fra sindacati, clas- a q~ella per 1 auto~tduz!one. . 
ra dt co~~ndos dt « Servire il_ Po- se operaia e padroni in funzione di Ci pare contraddittorio, a,? esemp10? 
polo », tradizionalmeme avverso ru su- "mediatore" per una soluzione d'in- ~he, rnentre ci sr rifiuta d impegnarsi 
permer~aù! ma non _ai piccoli e. medî sierne, almeno provvisoria, a favore 1~ u~a lotta anche sui piano d<;Û'au.to­ 
dertaglianti, p~omoss1 malgr~do 1 lo:o della borghesia (anche _ non è una I nduzt?ne .(corne nel Veneto), s1. scnya 
prezzi piu alti al. rango di "alleati" novità _ imponendo transitorî "sacri- (cfr. 1! pru recen~e nurnero dt Scie­ 
della classe operaia. ficî'' a taluni settori padronali), privi- pero, m una _coms~on?enza ~a Por- 
Il quadro è assai complesso, infor- legiando corne interlocutore il sinda- denone) che t bo~t sm~acalt hanno 

me, e tuttora in moto. Ma, quali che cato e i partiti opportunisti a fini di l~vorato ~ svuota~e il movunento. dell~ 
siano g)i esiti futuri, .P~nsiam? ~e ne castrazione del rnovimento spontaneo. d1sobbe_d1enza « sra della sua ca:tca di 
possa g1à trarre una visione d'insierne, L'opportunismo ha potuto registrare lotte, sia del c~nt_enuto _general11.1.ante 
che sintetizziamo per punti: delle "virtorie", lo Stato si è potuto che 1~ contraddistingue m qua~to for- 

10) Le lotte hanno tratto spunto da fregiare di una "significativa prova di m~ dt dzfes~ dzrett~ del salaria O"f!e· 
un 'istinriva esigenza della massa ope- buona volontà", i rapporti di potere razI »~t per riurr<; il tutto al. « solt}o 
raïa di difendere il salario da una cre- borghesi ne sono usciti ben solidi pope ohne rli ormist_a », ma~art con a 

· scusa c e g operai non sr muovono 
sufficientemente, che la lotta è debole 

Ritomando sulla « disobbedienza · civile del. sistema salariale in funzione di 
contenlmenro delle .spinte operaie? Il 
meccanismo della conringenza non è 
forse nato precisamente da questa pre- 
occupazione, presente sia a. bonzi sin­ 
dacali che a padroni nell'irnmediatd 

Quel ch~ deci_de ?ell'esito positive, per secondo dopoguerrn? E perché mai, 
1 rivoluzionari, d~ u_na dete:~mata for- più in générale, Ja stessa lotta sala­ 
ma dt lotta non e, m definitiva, la sua riale dovrebbe risultare di-: per sé: la 

perché no~ si gen.erali2Z~ ( da sol~: na-. sua forma, ma 1~ capacità ~ la possibili- via i~fallibil~ alla riv<?luziolie? . - · 
tu;,alrnente.), che il m~vtme~to è fiac- t~ ?a parte dell a~anguar~ta cor:i1um~ta Not non ci nascondiamo affatto l'og­ 
co ... Ebbene, questa e la riprova che di mcanalarla n~ll alveo. r1voluz!o_nar10. gettiva e soggettiva- difficoltà di far 
~on sr puè ~pporre for1:1alzstzca"!ente. Opporre alla disobbedienza civile la uscire Je lotte per I'aütoriduzione dal 
l una lotta all altra, ma sr tratta di pas- lotta salariale ha senso solo se la mas- Jo.ro alveo "nat ral "·· ( Il . · è : 

d f ' 1 d · , · di · di , u e que o, c10 , m sare a un~ _orma a un a tra, ~ un· s~ operara e imme iatamente !spom- cui concorrono ad 'Intru arle li O , contenuto limitato ad un~ supenore, b_ile. per la sec?nda. La. prospetttva so- portunisti) verso formlpe co:tenJ:i 
sfruttand_o tutte 1~ poten~taltta mst~e. ciah~ta non sr. ~ostrmsce per tappe, più ampi, generali ed -irrcisivi. Ma 1<1e• 
nel movimento. Siamo d ~ccor~o, tn ma I varî gra~tm _d~lla lotta non p~s- sta difficoltà la vediamo a unto ~ol­ 
general~, ~he _la lott~ salariale dura" sono essere . idealisticamente "saltati" legata alla sîtuaaione geiie~ale -della 
resta 1 obiettivo primo, e che esso con la fantasia. Questa elementare con- . . • . .. 
non possono in alcun modo "sostituir- statazione vale tanto per i fanatici del- c!asse . ne! presente ci~lo · con!r~nv_ol~; 
lo" palliativi, sia pur rodomonteschi . la forma "nuova" quanto per i nega- zt.onarto, non, ad un difetto dt . scelta· ·. 
quali la disobbedienza civile teorizzata tivisti; entrambi peccano di formali- dt camp?, ~ per 9uesto ch~ 1 nosttt! 
dagli "ultras", ma ciè non postula in· smo (pur dovendo riconoscere ai se] cornpagru dt f~~bnca,,sono. t~pegnatt 
assoluto un'opposizione dei due ter-· condi, perlomeno, una carica di supe-1 non . ta?t0 a cr~are; a:tlfictal~ente 
mini. E' v~ro altresl, e l'ab~iamo pi~ r~bil~ ·:es.tremis!Il? infantile" rispetto ulteriori fenomem dt disobbedienza, 
volte sottolmeato, che la cosiddetta di- at pnrru, inguaribilmente rnalati dt se- , quanto a lottare a fiance · d7lle forze 
sobbedienza civile, disancorata da un nile riformismo pseudo-rivoluzionario). 1 che su questo. terre~o ~1 dispongano 
piano strategico generale (che presup-. E perché mai la lotta sul punto di . (qualora no~ s~ trattt. dt un pre'!led1: 
pone un rapporto generale di forze a contingenza dovrebbe di per sé rap- t~to pass?, md_1etro nspetto a ~velh 
favore dell'autonornia operaia dalle di- presentare qualcosa di più sicuro in dt lotta ·ptu alti) ed anche a porsr ,alla 
rigenze politico-sindacali opportuniste), senso rivoluzionario? Non si tratta, loro te~t,a, quando ~e ~e pr<;sentt _ l op. 
non puè dar capo a nessuna conclu-: anche in questo caso, non già di "sce- porrumta; senza mat d1ment1ca: di sot­ 
sione utile al movimento rivoluziona- gliere" il terreno ottimale "di lotta, ma tolmeare il legame ·ch~ deve mtercor­ 
rio. Anche noi, perciè, diciamo NO. di lavorare ad innalzarne il livello? rere tra q_uesta battaglia e quella gène' 
alla teoria della disobbedienza corne Che senso ha nella realtà dei fatti la raie rer. 11 s~ano, .e la n~~essttà c;~e 
sostituto della più ampia lotta sala- lotta per la contingenza con questo quest ulttma sr .fondi su un implacabile 
riale; NO alla "tattica" pretestuosa di sindacato, con questi partiti "operai", · denuncia _dell'azione e del H.1010 deP 
« nuove forme di lotta » corne lascia- con questo proletariato agente? Al di l'opportunismo. Su questa direttiva di 
passare per sminuire i compiti di al- fuori del rapporto generale di forza massima s·arà · possibile · chiamarè 'le 
largamento del fronte classista delle e di un rigoroso piano strategico -1 avanguardie operaie più coscien~i ad 
lotte immediate, e di costruzione del ad esso dialetticamente collegato - evitare tanto le secchè · det neo-bppor­ 
partito. Ma cio non significa negare non è anche tale lotta destinata ad ' tunismo dei gruppi extraparlamentar~ 
l'impegno dei rivoluzionari in lotte esaurirsi nella ricerca di un correttivo- 1 maggioritari, quanto quelle· del nega- 
non rettilinee con l'obiettivo di fondo. palliative aile più evidenti disfunzioni tivisrno "in assoluto". ·· 

Poslzlonl negatlviste 

)) 

L11azlone sindacale 

Gli affamatori di tutto il 

Il convegno mondiale della FAO, progressivo degli squilibri prodotti sui 
svoltosi a Roma tra il 5 e il 16 no- globo dalla fame di plusvalore, anche 
vernbre, ha posto in risalto, più che questa mai sazia, del capitale. 
il problema della penuria di- alimenti · Le cifre docurnentano le caratteri­ 
che incombe su un terzo dell'umanità stiche e le contraddizioni classiche del 
(constatazione per la quale non era · capitalismo: divario crescente fra pro­ 
certo necessario il gran baccano di un duzione industriale e produzione agri­ 
raduno di rappresentanti delle borghe- cola, con progressivo deterioramento 
sie di tutti gli Stati del rriondo), l'in- della seconda - troppo avara di pro­ 
capacità oggettiva del modo di produ- fitti - a vantaggio della prima; con­ 
zione capitalistico a soddisfare i bi- centrazione della produzione commer­ 
sogni più elementari della specie uma- ciale dei settori trainanti dell'alimen 
na. Nei frequenti. battibecchi fra gli tazione (grano, mais, sostanze protei­ 
intervenuti, ai quali, più che le sorti ch~) in mano a -pochi monopoli, so­ 
di un rniliardo di uornini sui quali in- prattutto nordamericani; diminuzione 
combe costantemente lo spettro della dei tassi di incremento della produ· 
denutrizione, stavano e stanno a cuo- zione agricola; "forbice" sernpre più 
re gli interessi economici delle classi aperta fra produzione alirnentare nei 
dominanti dei rispettivi paesi, si sono paesi capitalisticamente . sviluppati e 
infatti rispecchiate le contraddizioni possibilità di acquisto dei paesi po­ 
insanabili di un sistema sociale il cui veri; sconvolgimenti provocati in Asia 
anacronismo storico ha· raggiunto un e in Africa dalle tecniche produttive 
livello insopportabile agli sfruttati 

. dell'intero pianeta. In tale contesto, 
Caratteristica pressoché comune dei perché, ne! caso specifico, essa ha ef- le indicazioni emerse dalle tre commis 

varî gruppi extraparlarnentari di sini- fettivamente presentato punte avanza- sioni di lavoro in cui si è articolatc 
stra è la teorizzazione e la· pratica ad te travalicanti soggettivamente e nella il · convegno per combattere la fame 
oltranza della cosidetta "disobbedien- prassi oggettiva i possibili argini pre- nel mondo non vanno, né potevano 
za civile", falsamente inquadrata· in disposti dall'opportunismo. Significa andare, al di là della umanitaristica 
une prospettiva immediatamenie rivo- soltanto, ma non è cosa da poco, ri- quanto cinica pretesa di uno "sforzo 
luzionaria. Tale linea si snoda seconde chiarnare i compagni ad una corretta cornune" fra i paesi ricchi e quelli 
questa "logica": valutazione del peso dell'opportunismo "in via di sviluppo" per costituire un 

a) si tratta di una forma nuova di e ai compiti conseguenti delle avan- consorzio mondiale, una specie di 
lotta, più adeguata ad esprimere il guardie rivoluzionarie· a non deman- "banca della fame", onde "aiutare" 
potenziale ever~ivo del proletariat_o e <lare - soprattutto ....'..... ad un oppor- (e naz!o!1i app~rtene_nt\ a quel~o ch_e 
ad accelerarne il maturare soggetttvo; tunismo "rigenerato" dalle lotte i corn- il cretmrsmo g1ornahst1co defin1sce 11 
b) la s1;13. estensi_one, ~oinvo!~endo la piti sp7ttanti ad un organismo sinda- "Qu~rto Mondo", e ,?ella vaga pr,~­ 
base dei smdacatl e det partit! oppor- cale dt classe né tantomeno, quelli spettlva, affidata alla buona volonta 
tunisti, fa saltare i vecchi equilibri in proprî del partito.' dei govemi di t1;1tte le · nazioni, di ~­ 
forma irriversibile attirando anche E' penoso veder mettere sullo stesso cremen!are _ lo svtluppo della _produzto­ 
i sindacati nèl girone rivoluzionario piano Je ardenti battaglie proletarie del ,e ag~1cola alla scala mo?,d1ale, ?or 
(A,0. · cfr. il n° 34: le lotte "auto- biennio '19-20 (in presenza di un'ebol- ::hé dt tendere ad una normalizza. 
nome" di questo tipo « hanno impo- lizione a scala mondiale della classe z\on~" ?elle sti:uttur_e agrarie,. dell~ r~­ 
sto al sindacato il recupero e l'appog- operaia, con sindacati che potevano g10m. d1. scambto dei prodottt agr1coh: 
gio »); c) la successiva generalizzazio, · ancora definirsi di classe alla testa del- e, I;>lÙ . m ge~erale, del mercato dei 
ne della disobbedienza permetterà la le loro rivendicazioni immediate, con bem ahmentar1. . . 
fuoriuscita rivoluziortari!I della classe un'Intemazionale Comunista già usci- · .L~ pretesa era la ~~ltt~: cercar d1 
operaia (ancora A.0.: « fa lotta di ·mas- ta dalla fase di gestazione) con le Ji : elu:~mare le contr:1d~1z10~1 della _pr~­ 
sa è ormai matura per scavalcare quai- mitate (non a caso!) e modeste bat- d~z10ne e della d1stn~uz.1one~cap1talt: 
siasi schema che tenda ad ingabbiarla taglie odierne. Ma più penoso ancora' stlca . a~endo vo~ontar1st1carnent7 SUI 
e a limitarla »). è constatare che dalle lezioni del pas-, fattort 11;1person~1 che le ?et~r~mano. 

E' la classica incapacità di valutare sato si è appreso alla rovescia, tesau- [l solo nsulta~? e stato qm~dt d1 pren· 
correttamente la situazione e di ap- rizzandone solo gli elementi di debo- ~ed _atto _dell 11;1~C?tt°za de111f0vern~n­ 
prontare armi adeguate d'intervento in lezza. Se ne! '19-20 il compito che i tl et van paesr I ronte a ~ngoscto 
prospettiva. Non si rîesce a vedere co- :. comunisti sentivano urgente era di 6° pro~ed~' rna~c~eran~~ia dte~? un 
me nell'effettiva carica di lotta che dotare al più presto la dasse del suo ~me. !scorst m _cm 1 .'?cl tsmo 
continua ad esprimersi nella disobbe- organo politico - il Partito Cornuni- P!U pia1ft0, il _pr~gressm?_o Pftu emago: 
d . · · d b 1 d' f d sta - proprio per saldare Je lotte gico, umamtansmo pm arsesco, ~1 
1enza VI sia una e o ezza t o~. 0, . ! , . . . • ~ono mescolati in un inno alla ind1 1 Storia della Sinistra Comuni- 

essendo la classe portata - per l tso-. immediate alJ es1to nvoluztonano, pe- lid't' d t 't' d Il " . 19191920 , 740 L 5 000 · · d' f , 1 fi ., · · 1 scussa va 1 a e e erm a e a sag sta . pagg. . . . lamento e la d1speraz1one 1 orze m na a scon tta pm atroce, oggt s1 vuo e . · " h d tt p 1 ' · , · · · d 1 11·· f · · ·1 p gia econom1a , corne a e o ao o cm e tenuta _ a nspon ere a le con- a mverso ar quasi scatunre 1 ar- VI . t d 1•. bil b d' 
· · · · d' · dall' al ( · 'bil ) 1· Il unpar en o 1mmanca e ene 1- segt1e11ze unmed1ate della polmca i ttto « to e irreverst e ive o » . t'fic' h d t1'nuare · · · · · · d' 1 · · d 1 di 'f. • z10ne pon 1 1a, c e eve con compress1one: ant1-ope_ra1a (e. l~llllt~ta-, 1 otte prty~ sia . e I;>Unto ~ ert- a reggere il mondo contemporaneo. 

mente a cem consumt e servtz1) pmt- · mento part1t1co, sta dt quello smda­ 
tosto che sul piano del contrattacco cale (non potendosi, oggettivarnente, 
salariale globale. Cosi, si finisce per assumere :1 tant? i. C.U.~, anche nelle 
valutare positivamente. if si?to~o pr1;-: loro manifestaz1om posmve: sul che La valanga di dati e statistiche for 
occupante della capac1ta dt r1assorb1- concorda. ;a st~ssa A.0.). . . . . nita dai giornali in questi giorni ha 
mc~to de)le lotte ~~ parte dell'op.por- Il. ~elirto ~1 certe pos1Z1om _giunge dato un'idea tangibile, anche se non 
rumsmo, il fatto c1oe ~he quest'ult1mo ~ ndic?lo dt presentare la dtsobbe-: :orrispondente alla realtà, delle con­ 
sia "costretto'.' bon gre mal gré ~ "far- dienz~ m quan~o tale ~orne _premessa dizioni paurose in cui vive gran partt 
si. caric~" d!!ll~ p~otest!I oper:11a sui o. ant1came~a ft 1;1na nv_oluz1one c!i.e, degli ùomini dei continenti sottosvi· 
piano d1sobbed1ent1sta. Non s1 vede, manco a dtrl~., st. comptrà domattm~ luppati, e della tendenza al rapido peg­ 
in sostanza, corne questo fatto venga stes~a. ~he_ dire, mfine, delle recenti gioramento della situazione, mentre le 
usato corne strwnento di mediazione teortzzaztom sulla « lotta armata pe~. proposte e Je polemiche degli inter­ 
fra classe c potere per una più accen- il ~o!11u?ismo » (rigurgi!o def~rme .. d! venuti hanno riflesso i contrasti che 
ruata politica riformistico-collaborazio- pos1z1om ex-potereoperruste), dt cu1· s1: lacerano le grandi nazioni capitalisti­ 
nista: si grida vittoria proprio lad-· ravvivano i segni, da "sviluppare" sel- camente sviluppate, attanagliate dalla 
dove si nascondc il pericolo della scon- tanto, nelle presenti agitazioni?! Qui morsa dell'inflazione, della "crisi ener­ 
fiua! si finisce davvero per scambiare una getica", del vertiginoso aurnento dei 
Dir questo non significa, ripetiamo-: modestissima fionda con un carro a_r- ~rezzi. dell~ materie pri11;1~; da _una I Revolution und Konterrevolu- 

lo ben bene svalutare l'importanza di mato, e per mandare allo sbaragl10 s1tuaz1one, msomma, dt cr1s1 del s1ste- tion in Russ/and pagg. 86 L 800 
una esperie~,fa del .genere: 1°) perch~ contro la forza ben altrimenti attrez- ~a capitalistic? c~e, _lungi. d~ll'alle- ' 
la lotta devc partirc dal hvello in cw zata del potere borghese (ed opportu-. v1are la penuna dt aliment! dt ster­ 
:;'e:prime la potcnzialità operaia in un· nista <:Il r!ncalzo ad. esso) generose· rni~ate. masse di affamati, g~tt_a le 
momento e in circostanze date; 2°) pattughe d avanguard1a della classe. bas1 dt un aggravamento senstbtle e 

Il lavoro di recupero sindacale si è 
\'enuto configurando su un duplice 
piano: 1°) l'adesione strumentale a de­ 
rerrninate lotte, la loro organizzazione 
pratica, la loro "rapida conclusione" 
tramite accordi a metà strada tra esi­ 
genze dei lavoratori ed esigenze pa­ 
dronali con il potere centrale e locale; 
2°) la parallela azione di deviazione 
delle lotte dal piano inclinato della lot­ 
ta salariale a quello delle "riforme" 
per la ristrutturazione dei servizî es­ 
senziali ne! quadro globale dei rap­ 
porti tra sindacati e potere pubblico. 

Quel che è caratteristico, a propo­ 
sito del primo punto, è che i bonzi 
hamio variamente spezzettato le lotte 
che tendevano ad allargarsi, sui piano 
operativo e su quello dei contenuti ri­ 
vendicativi, in settori quanto mai arti­ 
colati, secondo uno schema già collau­ 
dato dall'esperienza di tutto il secondo 
dopoguerra. La possibilità, su questo 
piano, di trovare una controparte di­ 
sponibile ne! potere pubblico è valsa 

a deviare vaste masse opetaie e stu­ 
dentesche dal terreno della lotta auto­ 
noma a quello della "mediazione" de­ 
legata al .sindacato. Numerosi attivisti 
sindacali di basé, che si erano dappri­ 
ma spostati a sinistra, seguendo l'on­ 
data di râdicalizzazione, sono cosl ri­ 
caduti nell'alveo legittimista. Il conte­ 
nuto di difesa del salarie della lot.ta 
per l'autoriduzione è stato contempo­ 
raneamente svilito nella prospettiva di 
una "riforma" dei servizi pubblici di­ 
rettamente co-gestiti (a suon di am­ 
ministratori delegati) da parte dei bon­ 
zi · sindacali, il tutto sotto il nome di 
"socializzazione". I proletari. pagheran­ 
no quel che c'è da pagare se e quando 
a far).i pagare saranno i "loro" rap­ 
presentanti. E' un gioco vecchio e 
sconta:to, che solo la persistente debo­ 
lezza della classe fa ancora passare. 

Più interessante sarà vedere, di fron­ 
te a questa posizione, quella dei grup­ 
pi che hanno contribuito a <lare il via 
alla lotta. 

• SI 
contro .. 

Il u di59bbedientismo ad oltranza" 
extraparlamentare 

~·: -Jt -:: 

NOSTRE 
PUBBLICAZIONI 
DISPONIBILI 
ln difesa della continuità del 
programma comunista (Tesi 
della sinistra e del Parti­ 
ta Comunista Internaziona­ 
le dal 1920 ad oggi) pagi- 
ne 200 . . . . . . . L. 1.500 

Elementi dell' economia marxi­ 
sta (ln appendice: Il me­ 
todo del « Capitale » e ltt 
sua struttura - Sul metodo 

, dialettico - Comunismo e 
conoscenza umana) pagi- 
ne 125 . . L. 1.200 

Partita e classe (Le tesi sui 
ruolo del partita comuni­ 
sta approvate al II Con­ 
~resso dell'lC e i nostri te­ 
sti fondamentali sui rappor­ 
ti f ra partita e classe) 
pagg. 137 . . . . . L. 1.500 

Storie della Sinistra Comuni­ 
stà 1912-1919, (Reprint dei 
volumi l, 1964 e I bis, 

. 1967) pagg .. 422 . . . . L. 3.500 

, L'estremismo malattia infan­ 
tile del comunismo » con­ 
danna dei futuri rinnegati, 
pagg. 122 · . L. 1.200 

Per l'orgtinica sistemazione 
dei principi comunisti (R,e­ 
print dell'opuscçlo ''Sul filo 
del tempo" delle Tesi del­ 
la Sinistra, 1945 e vari sag­ 
gi dell'immi:diato dopoguer- 
ra) . . . . . . . L. 1.500 

Classe Partito e Stato nella 
teoria marxîsta (La critica 
alla conceûone da « batra­ 
comiomachia » che sostitui­ 
sce allo sc,ntro di classe la 
latta cont, o la burocrazia) 
pag. 112 . L. 

Ver Kampf gegen den alten 
und den heutigen Revisio- 
nismus, pll&J. 76 .1 

,oo 

sogni alirrientari e produzione cresce 
· globalmente del 3% in Africa e del 
2% in Asia e in America Latina e 
fra 15 giomi, il ritardo della produ'. 
zione sarà di 80-100 milioni di ton­ 
nellate. 

La situazione drammatica che si è 
venuta a creare negli ultimi due o 
tre anni, caratterizzata da un pauroso 
susseguirsi di sconvolgimenti atrnosfe­ 
rici, dalle frequenti siccità aile inon: 
dazioni periodiche, che hanno decima- 

a base di. conci!11i e. fe:t~i~zanti i~- to pe! if?,edi~ e d~nutr\zione intere pci­ 
portate qat paes1 cap1tahst1c1, che dt- polaz1om dei contmentt africano e asia­ 
strugi:ono il p_u_r ?ebole ma a v.olte ti~o, no_n ha fatto che vibrare il colpo 
suffic1ente eqmhbno fra popolaz10ne dt grazia aile condizioni di vita di­ 
:: produzione agricola tradizionale, ecc. sperate di popoli il cui stato di sotto­ 
Bastano alcuni dati a riprova della nutrizione cronica ha radici storiche 
'.nutilità dei palliativi proposti alla so- ben più lontane dei· periodi conside­ 
lenne conferenza. . rati dalle statistiche ufficiali. Esso ri- 
Benché ne! periodo tra il '61 e il sale all'epoca delle conqtiiste perpetra­ 

'71, corne risulta da un rapporto FAO te dalle grandi nazioni occidentaJi· ca­ 
de! '73, la produzione mondiale di pitalisticamente sviluppate, Francia ed 
grano, mais e sostanze proteiche per Inghilterra in testa, e il recente pe­ 
l'alimentazione, del bestiame (soja in riodo di generale "decolonizzazione" 
particolare) sia aumentata rispettiva- formale non solo non lo ha migliora­ 
mente da 228 a 353, da 206 a 306 e to, ma l'ha reso più precario grazie 
da 18 a 32 rnilioni di tonnellate, il al costante dissanguamento dei giovani 
tasso di aumento della produzione ali- stati nazionali "indipendenti" africani 
mentare in rapporte alla popolazione ed asiatici ad opera dell'imperialismo. 
:: in sensibile regresso rispetto al de- Il recente vertiginoso rincaro dei prez­ 
cennio '52-'62, e questo sia in assol11to zi delle derrate alimentari, gli effetti 
che pro capite. Ad esempio, per l'Euro- della crisi del petrolio e, in generale, 
pa Occidentale il tasso totale passa lo squilibrio d,ei mercati mondiali, han, 
dal 2,9 del decennio '52-'62 al 2,2 del no poi aggravato sensibilmente la si­ 
decennio '62-'72, mentre quello pro tuazione, cosicché le cifre sfornate al 
capite cade da! 2,1 all'l,4; per l'Estre- convegno in merito ai decessi per fame 
mo Oriente il totale passa dal 3,1 al hanno raggiunto livelli apocalittici: 70 
2,7, quello pro-capite dallo 0,8 allo rnilioni di morti nel solo '73, rnentre 
0,2; per semplificare, l'incremento del tuttora si calcola che 10.000 persone 
totale dei paesi sviluppati passa da! 1lla settimana muoiano per insufficien- 
3,1 al 2,7, analogamente a quanto suc- za alimentare e La Stampa del 4-11 
cede per i paesi "in via di sviluppo", prevede che rion tanto per risolvere, 
mentre quello pro capite cade per i quanto per · ·« avviare a soluzione ·la 
primi · dall'l,8 all'l,7 e per i secondi questione alimentare, nei prossimi die­ 
dallo 0,7 allo 0,2. Oltre a decrescere ci anni la produ2ione dovrà aumentare 
a livello mondiale, il tasso di aullien- dal . 35 al 50 per .cento nei 100 paesi 
to della produzione agricola cala dun- in via di sviluppo »; inc;remento del 
que maggiorrnente per i paesi più po: tutto utopistico -se rapportato alla di, 
veri, confermando il crescente divario minuzione dei tassi d'aumento cui si 
tra questi .e i paesi ·a capitalismo avan- è fatto cenno più sopra. · . . . 
zato, i quali, fra l'altro (sempre se- Quando, nel 1960, l'Organizzazione 
condo statistiche FAO del 1973) con delle Nazioni Unite per l'alimentazio­ 
una popolazione pari al 20% di quel- ne e l'agricoltura, appunto la FAO, 
la mondiale, detengono il 70% della :onternporaneamente alla ·terza inc.hie­ 
produzione di grano, il 58,3% di sta sull'alimentazione mondiale, lancio 
quella di mais (50% ai soli USA!) e una chiassosa campagna contro la· fa• 
1'80% delle sostanze proteiche ( 65% me, i grandi paesi · capitalistici · si ·Ïlll· 
agli USA), a riprova della concentra- pegnarono a « cornpiere tutti gli sforz\ 
zione delle derrate alimentari nelle necessari per debellare .nel mino).' tem, 
mani dei grossi rnonopoli euro-ame- po possibile questo flagelle » . .Trascor. 
ricani. si meno di tre lustri, ecco cpe j rjip. 

Grande rilievo, alla conferenza, è presentanti.1elle borghesie più. rapaci 
stato dato alla rapida diminuzione, ve- e affa_ma.tr1c1 del rn?ndo -:-. ques!a 
rificatasi ne! '72 delle scorte alimen- volta msteme a quellt delle l;,orgheste 
tari cerealicole ~ondi~li cadute da! rapinate, ma non percio, anzi a. mag; 
25% del consumo annud all'll % nel gior ragione, meno ansiose di açcederê 
'73, e alla prospettiva di un ulteriore ai frutti del dissanguamento sistem·a· 
crollo ne! '74. La causa principale, se- tico. delle. plebi a~amate i cuï inter 
,~ondo la FAO sarebbe di natura di- resst pretendono dt rappresentare ---,, 
rnatico-stagionaÎe, cioè J'ondata di mal- si ritrova~o intorno ad un ta_volo per 
tempo, generale e senza precedenti, ~rendere !mpotent~mente ~tto del fal: 
che ha compromesso i raccolti di hmento dt cosl alti propos1t1. Qccorre 
URSS, Cina, Australia; e dei paesi aggiung:re ch~ gli _appelli ancor: pi~ 
della fascia eauatoriale di Africa ed roboanu a un ennes1ma « presa. dt. c0c 
Asia, nonché, nell'ultima stagione, de- s~~enza del problem~ » e ad un aqé;or 
gli stessi USA. In realtà, questa giu- ptu « tenace battagba comune. con.tr? 
stificazione non serve che a coprire, la fame », suo~ano corne m_o1?,1t~ ~mt: 
con i soliti pianti sull'ingr~titudine di :-tro ~lie ster~mate ma~se d1 1~d1v1du1 
madre natura o sugli "accidenti im- ta. cm sopravv1venza. fistca è umc~men: 
prevedibili" dei fenomeni atmosferici, te s~r~etta d~ un dtsperato trascmars1 
le reali cause . strutturali legate agli quott1tano di ~~er~n~e yuo_te? T~tte 
,quilibrî cronict del modo di. produ- l<; stnda e tutu. 1 r1_d1c?h, sia _quabta­ 
zione capitalisticQ, giacché, corne in- uva!11ent~ che qua':1t1ta~1va1;1ente, prov­ 
forma il Corriere della Sera del 5-11 ved1ment1 adottatt da~ big della fi­ 
« la riduzione delle riserve di cereall nanza e dell'economia internazionale, 
(per i momenti difficili) da almeno 13 son? infatt.i Aestinati àd urtare c~ntro 
anni a questa parte presenta una· ten- · le mel~ttabth tende~ze del captta\e, 
denza costante. Ne! 1961 il mondo che mat, da quando st è esteso ~ul pta­ 
aveva da parte grano, riso, _frurnen- neta corne r~pporto. soc;i~l~ dominan: 
to, ecc. per 95 giomi; ne! '70 lo stock te,. ha avut_o. m. cons1_deraz1on~ la s~rte 
era calato a 69 giorni. Nel 1973 e det denutrttt e degh affa1;1at1,. anzt. è 
nel 1974 il livello è sceso rispettiva- stato, è e sarà la ~ausa ~rima, 1el 'tor: 
mente a 40 e corne abbiamo accen- mento crescente di questt. 11 nsul,tato 
nato, a 26 gio;ni ». Del resto, sempre . d~gli "sf?rzi comuni" .. è . quin_d~ , sin 
secondo le statistiche citate, la pro- d_ ora· facil~ente preved1bile: un 1;1.It<;­ 
duzione alimentare nei paesi sottosvi- r1or~ espanstone del fenomeno ,_c;ieH ePt: 
luppati è scesa al livello degli anni: demia da fame. ,:i . .r·,· 
Sessanta: ogni anno lo scarto fra bi- (continua a pqg ... ~.) 800 
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GLI AFFAMATOR-1 
(cost: nu« da pag. 5 .> 

Ne è un éloquente preludio il fatto 
che la conferenza sia stata dominata 
dai contrasri di interessi Ira Je grandi 
potenze imperialiste, fra queste e il 
,, Teno Monde in via di sviluppo » 
con in testa i paesi produttori di pe­ 
rrolio, e fra Je stesse nazioni del 
« Quarto Monde sottosviluppato ». Kis­ 
singer, rappresentante della diploma­ 
zia dell'imperialismo per eccellenza af­ 
famatore, non ha perso l'occasione per 
addossare agli emirati e sceiccati del 
petrolio la responsabilità della crisi 
alimentare: « La responsabilità del fi­ 
nanziamenro delle importazioni di ci­ 
bo a favore dei paesi poveri non puè 
essere sostenuto solo dai paesi espor­ 
tarori di cereali. Nei prossimi anni, 
i bisogni finanziari dei Paesi sottosvi­ 
luppati per il loro deficit alimentare 
crescente, sarà troppo grande sia per 
le loro limitate risorse, sia per le pos­ 
sibilità dei Joro soccorritori tradizio­ 
nali. Gli esportatori di · petrolio han­ 
no una grande responsabilità in pro­ 
posito. Moiti di essi godono di en­ 
trate eccedenri le somme necessarie 
per pareggiare i Joro pagamenti in­ 
ternazionali o il loro sviluppo econo­ 
mico ». Il segretario di stato ameri­ 
cano ha quindi proposto che tali ecce­ 
denze vengano utilizzate, a fianco delle 
"risorse" di cui disporranno gli USA, 
per "aiutare" le nazioni povere. Ora, 
è di qualche giorno fa la proposta del­ 
lo stesso Kissinger, nel quadro della 
crisi economica che investe l'occiden­ 
te capitalistico, di costituire una spe­ 
cie di « banca mondiale dei petrodol­ 
lari » per il ricidaggio produttivo nel­ 
lo stesso occidente europeo e ameri­ 
cano dei capitali improduttivi accu­ 
mulati dagli esportatori di greggio. La 
convenienza alla partecipazione di que­ 
sri ultimi starebbe nell'alto tasso d'in­ 
teresse garantito dall'erigendo consor­ 
zio mondiale. Ora, in base a quale cri­ 
terio i magnati dell'oro · nero dovreb­ 
bero rinunciare ai vantaggi cosi of­ 
ferti per convogliare le loro eccedenze 
verso il "Quarto Mondo"? Forse quel­ 
Jo di una naturale inclinazione filan­ 
tropica? E' chiaro che i loro capitali 
si investiranno dove rendono di più, 
cioè nell'industria, mai nell'agricoltu­ 
ra, e nei paesi progrediti, mai in quelli 
arretrati, e che effetto avrebbe · una 
simile iniziatrva, se non di aggravare 
la crisi di sovrapproduzione del capi­ 
talismo mondiale creando, attraverso 
gli investimenti produttivi di una mas­ 
sa cosl -enorme di capitali, un gigan­ 
tesco -surplus di merci non assorbibili 
dal mercato? 
In risposta, gli Stati petroliferi, 

con l'appoggio dei rappresentanti di 
Cuba, hanno ovviamente riversato 
ogni responsabilità sugli stati euro­ 
pei c sugli USA attribuendo alla lo­ 
ro "politica irnperialista" le cause 
dell'inflazione galoppante e quindi del­ 
la minor capacità dei paesi poveri di 
approvvigionarsi di cibo, cosicché il 
gioco a scaricabarile è proseguito per 
tutta la durata della conferenza fra 
uno sterile alternarsi di accuse e con­ 
troaccuse, in cui si sono inseriti i 
paesi "socialisri", URSS in testa. Il 
rappresentante di quest'ultima, Nico­ 
las Rodianov, ha malamente celato 
il pauroso deficir della produzione agri­ 
cola del suo paese, che nel '72, in 
barba ai paesi poveri, ha dovuto im­ 
portare 30 milioni di tonnellate di 
cereali USA, deplorando gli « inceppi 
del capitalisme » (non il capitalismo, 
si badi bene, ma i suoi inceppi, di 
cui essa stessa, che di capitalismo 
gronda da tutti i pori, non va esen­ 
te) che « impediscono alla terra di 
produrre .gli alirnenti per tutti i suoi 
figli ». 
Dai canto loro, i portavoce dei pae­ 

si poveri, rappresentanti di borghesie 
nazionali schiacciate dall'esosità del­ 
l'impérialisme, dunque cariche di rab­ 
bia e al tempo stesso di impotenza, 
nonché della vigliaccheria tipica delle 
giovani borghesie partorite dalla "de­ 
colonizzazione", e ansiose di rivalersi 
sugli sfruttati più potenti, non certo 
per veder alleviata la miseria degli 
sfruttati dei propri paesi, ma per go­ 
dere esse stesse di una fetta più 
grossa del plusvalore mondiale, non 
hanno saputo far altro che implorare 
moralisticamente la restituzione del 
« maltolto » dallo sfruttamento colo­ 
niale al grido di « dateci denaro, lo 
arnministreremo noi », il che, tradotto 
in termini marxisti, significa: « lascia­ 
te a noi il privilegio di estorcere plus­ 
valore dai nostri operai e contadini ». 
Quale di queste giovani borghesie ha 
compiuto una seria riforma agraria? 
dov'è finita la tanto stamburata « rivo­ 
luzione verde »? 
Tutta la farsesca messa in scena 

- che non poteva non avere I'appog­ 
gio incondizionato di Santa Madre 
Chiesa per bocca di Paolo VI, an­ 
ch' egli per l'occasione accusatore, al 
grido di « Mai più la fame », dei 
« gravi errori di orientamento », dei 
« meccanismi alterati che occorre ret­ 
tificare » e delle « azioni malaccorte », 
tutte distorsioni climinabili « a patto 
che ci si mctta la saggezza [ ! ! ! ] e il 
coraggio richiesti » - ha assunto toni 
rosl ridicoli e pietistici da permettere 
nienrerneno che al Corriere della Sera 
( 14/11) di dar sfoggio di. .. ortodossia 
marxiste: " In un mondo corne il no­ 
stro, in cui da sempre impera, pur­ 
troppo, la legge dei rapporti di forza, 
i terri non si raddrizzano con discorsi 
cpici o moralistici o con invettive 
verbali ispirate alla giustizia, ma gra­ 
zie a dure lotte rendenti a raggiun- 

gere I'emancipazione », il che non im­ 
pediva allo stesso quotidiano di giu­ 
dicare « unica proposta degna di con­ 
siderazione » quella della delegazione 
indiana: particolarmente interessata al-' 
l'eliminazione della fame nel proprio 
paese, questa ha suggerito in piena ... 
serietà « a tutte le persone supernu­ 
trite del mondo, che ricevono oltre 
2000 calorie al giorno » di « rinun­ 
ciare a un pasto alla settimana in fa. 
vore degli affamati del Teno Mondo »! 
« Con . un procedimento simile » - 
:oncludeva trionfalmente il "rivoluzio­ 
nario" quotidiano borghese - « quan­ 
ti bambini andrebbero a letto a sto­ 
rnaco pieno nel mondo depresso; e 
quanti adulti del mondo industrializ­ 
zato eviterebbero il diabete, I'arterio­ 
sclerosi e l'ulcera gastrica » ! 

A nessuno, fra i pennivendoli che 
hanno versato un inutile inchiostro 
sui convegno, è passato lontanamente 
per la testa di svelare l'inganno più 
turpe che esso ha mascherato consi­ 
derando il mondo corne diviso fra 
paesi supersviluppati in cui si scoppia 
di abbondanza e paesi sottosviluppati 
in cui si crepa di fame: comoda scap­ 
patoia per nascondere il fatto che la 
malnutrizione e la miseria non risie­ 
dono solranto nelle plebi affamate del­ 
le nazioni povere, ma anche nelle me­ 
tropoli di quelle ricche, e che le bidon­ 
villes ai margini delle grandi città eu­ 
roccidentali e nordamericane ospitano 
milioni di proletari le cui condizioni 
di vita hanno ben poco da invidiare 
:i quelle dei loro fratelli del Terzo 
~ Quarto Mondo. 
Ma non è un caso che ciè sia stato 

taciuto dal corivegno corne dai suoi 
:ritici, perché proprio n si annida 
la soluzione rivoluzionaria al dram­ 
matico problema della, fame. Essa esula 
<lai rapporti economici capitalistici in 
cui hanno sguazzato per dieci giorni 
i rappresentanti delle nazioni di tutto 
il pianera, e passa attraverso I'insur­ 
rezione del proletariato delle grandi 
metropoli imperialistiche per la con­ 
quista del potere politico nei centri 
vitali del capitalismo mondiale, in 
stretto collegamento con le lotte di 
emancipazione delle fameliche plebi 
del mondo capitalisticamente sottosvi­ 
luppato. 
Solo questo grandioso evento storico 

potrà sanare il contrasto ultrasecolare, 
inseparabile dal dominio del capitale, 
fra il poderoso incremento del lavoro 
sociale reso possibile dal capitalismo 
grazie all'incessante sviluppo della tee­ 
nica e delle forze produttive, premes­ 
sa materiale della soddisfazione di tutti 
i bisogni dell'umanità con un tempo 
di lavoro individuale ridotto al mini­ 
mo, e l'impiego capitalistico di questo 
stesso incremento, che non solo pro­ 
duce ma aggrava di continuo i pro­ 
fondi squilibri tra zone sviluppate e 
zone sottosviluppate del globo. 

V. VIDAL!, Diario del XX 
:ongresso, Yangelista ed., 1974 
Che sapore hanno le Jacrime di un 

·:occodrillo piangente sulla violazione 
di una "legalità socialista" che è ser­ 
vita a riempirgli la pancia a colazio­ 
ne, pranzo e cena? Chi avesse curio­ 
sità di saperlo, si legga il diario di 
V. Vidali relativo allo "storico" con­ 
gresso della svolta antistalinista. Chi 
sia Vidali e quale sia stato il suo 
ruolo nella persecuzione di tanti mi­ 
litanti comunisti in Ispagna ed in Mes­ 
sico, sino al tentative di. "liquidare" 
nella maniera più sbrigativa la « que­ 
stione Trotsky », abbiamo già avuto 
modo di rilevare su queste pagine 
(cfr. I « cani sanguinari » e le loro 
pulci (« Lotta Continua» e Vidali), 
in «P.C.», 1973, n. 18). Nel secon­ 
do dopoguerra, Vidali ha trovato un 
nuovo momento magico al momento 
della rottura tra Jugoslavia e Comin­ 
form, quando non si è sognato di 
.irarsi indietro rispetto ai metodi più 
apertamente stalinisti infangando la 
già gloriosa testata del triestino La­ 
ooratore col farnc lo strumento di at­ 
tacco agli eretici di Belgrado a suon 
Ji accuse del tipo "banditisme", "ri­ 
.ofascismo", "nazismo rnascherato" e 
via dicendo. Il tutto per salvare l'im­ 
magine purissima della « patria del 
socialismo », opponendo nazionalismo 
russo imperialista ad altro nazionali­ 
srno. Ciè è costato al movirnento ope­ 
raio triestino, e r,iuliano in genere, il 
più duro colpo della sua storia, por­ 
tando la spaccatura nei migliori qua­ 
drr proletari di fabbrica, dall' Arsena­ 
'e triestino all'ltalcantieri monfalcone­ 
se. Effetti di uno stalinismo del quale 
Vidali è stato sempre servo fedele! 
Poi cominciano Je prime delusioni. 

Nel '55 Kruscev va a Belgrade a rap­ 
pacificarsi con l'ex nemico, cui offre, 
iu un piatto dorato, · le più ampie ri­ 
;,arazioni morali. Vidali protesta sui 
Lauoratore per la « grossolana auto· 
:ritica ». L'anno dopo, il XX Con­ 
gresso, Vidali fa parte della delega­ 
zione italiana, anzi... del P.C. del Ter­ 
ritorio Libero di Trieste (una via 
'territoriale" al socialismo) e, a sen­ 
cirlo ora in questo suo libercolo, tie­ 
.ie un diario dei lavori.. Scorriamo al­ 
:uni fogli di questo diario, seguendo 
L'antipasto che ce ne offre Panorama 
,:n. del 26-9-'74). 

14 febbraio. Appare alla ribalta 
Kruscev. « Chi lo conosceva? E' una 
aovità. Ho sentito per la prima vol­ 
ta il suo nome quando al XIX Con- 
6resso, Stalin vivcnte, ha fatto il rap­ 
porto sui problemi organizzativi. Al­ 
lora parlè di direzione collettiva, di 
democrazia interna, di centralismo de­ 
.nocratico [ e di piccozze, fucilazioni e 
.orture "dernocratiche" no? J, di cri­ 
cica e autocritica e Stalin applaudiva 
:J suo pupillo ». Quindi: tutto a po­ 
sto, nessuna revisione da fare, sembre­ 
:ebbe, tante più che « senza Stalin, 
probabilmente.. oggi qui non ci sareb­ 
be Krusceu »; il che è vero, nel sen­ 
so che l'antistalinismo da salumieri dei 
dirigenti krusceviani è la filiazione di­ 
retta della costruzione "eroica" del 
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GRE Cl A 
l'abbattimento del libero regime 
democratico »? Roba di un pas­ 
sato remoto non diciamo per il 
PASOK ma per i due partiti di 
stretta o larga ortodossia "cornu­ 
nista": firmo a due mani! 
I gazzettieri tessono le lodi del­ 

la raffinata abilità di Kararnan­ 
Jis. C'è poco da essere "abili", 
con avversari del genere! Si con­ 
soli pure L'Unità ragionando che, 
dopo tutto, il neo-presidente del 
consiglio « non pub ignorare [ ... ] 
né la provenienza né il signifi­ 
cato dei voti che gli sono stati 
dati »: che casa vuol dire questo, 
se non che "scegliere" l'uno o 
"scegliere" l'altro era la stessa 
cosa, e che chi, a parità di con­ 
dizioni, offriva Je maggiori garan­ 
lie « di tranquillità per sanare 
le ferite Jasciate dal fascismo e 
avviare la costruzione di una 
Grecia libera e moderna » corne 
la volevano tutti, non solo dove­ 
va vincere, ma potrà dominare 
indisturbato? Repubblica o mo­ 
narchia: che differenza fa, con 
questo punto ferma? (2) 

Il tam-tam elettorale prima, 
quello che precede il nuovo ap­ 
pello aile urne dell'8 dicembre 
pro repubblica o pro rnonarchia, 
poi, hanno sepolto sotto un man­ 
to di silenzio sia gli scioperi in 
corso alla "National Can" di 
Elevslna, dove gli operai, dopo 
l giorni di astensione dal Javoro 
e scontri con la polizia, hanno 
ottenuto la reintegrazione di un 
compagno licenziato per attività 
sindacali: alla "Siemens" di Sa­ 
lonicco dove i proletari si batte­ 
vano per un aumento salariale 
del 30%; nelle tipografie dove lo 
stesso aumento era unito alla ri­ 
chiesta di un'indennità agni 5 
ore: sia Je agitazioni scoppiate 
un po' dovunque contra il licen­ 
ziamento degli operai più corn­ 
battivi o il ritardo nella paga (un 
mese alla tessitura Nathanael!). 
Come stupirsene? Per la "Sini­ 
stra Unira", comunisti in testa, 
la « questione cipriota è priori­ 
taria » e chi turba il dolce clima 

di unità nazionale è un "irre­ 
sponsabile", uno "pseudo-estre­ 
rnista", infine "un pagato dalla 
polizia". (3) 
Cosi, rinnegate le finalità ulti­ 

me del comunismo, i due partiti 
di filiazione più o meno genuina­ 
mente staliniana rinnegano gli 
stessi obiettivi imrnediati, le ne­ 
cessità più elementari di lavoro, 
di vita e di lotta della classe la­ 
voratrice: la conversione ai "va­ 
lori della democrazia" è il pre­ 
Judio - Portogallo insegna, ma 
non è che l'anello più recente di 
una Junga catena - della conci­ 
liazione fra le classi nel segno 
della patria; è l'anticamera del 
"contratto sociale" wilsoniano. 
Perfino dall'umile latta rivendi­ 
cativa in difesa del pane e del 
lavoro, sorge imperiosa I'esigen­ 
za della ricostruzione del partito 
di classe, del partita rivoluziona­ 
rio marxista, antidemocratico, an­ 
tiparlamentare, antipatriottico. 
E' il nostro appello! 

(2) E' forse superfluo aggiungere 
:he i trotskisti della IV Internazio­ 
nale, dopo aver "stigmatizzato" il cre­ 
tinismo parlamentare dei neo-riformi­ 
sti dell'EDA-PCG, e aver invocato la 
<< costituzione di comitati unitari di 
lotta anti-capitalista corne avvio alla 
soluzione rivoluzionaria della crisi », 
hanno lanciato la parola d'ordine di. .. 
votare massicciamente per la "Sinistra 
Unira" dando alla scheda « un signifi­ 
cato anti-capitalista di voto per il so­ 
cialismo [ ! ! ! J e di preludio' al fronte 
unico di lotta di massa della sinistra 
extra-parlamentare » (Ergatiki Pali, del 
19-10) ... 
(3) Citiamo fra gli altri il seguente 

sdegnoso comunicato di un comitato 
di sciopero: « Noi scioperanti della 
Siemens abbiamo letto ieri con sdegno 
nella stampa l'attacco della CGL con­ 
tro gli scioperi, definiti opera di pro­ 
uocatori. Denunciamo sia la direzione 
della CGL sia quella della nostra as­ 
sociazione per il suo atteggiamento 
anti-operaio e chiediamo che gli iscrit­ 
ti e i dirigenti delle aitre associazioni 
facciano la stessa cosa nell'interesse 
dei lavoratori ». 

LETTURE 

Gli appunti di 
capitalismo in Russia da parte dello 
stalinismo. 
Al Congresso si comincia a parla­ 

re, tra le quinte, dei delitti « del tem­ 
po di Stalin », senza rnettere ancora 
in avanscena il nome del capo-boia, 
Quanti morti, conteggia Vidali, anche 
tra coloro con cui s'era cosl bene la­ 
vorato assieme ( « tutta brava gente, 
meravigliosi compagni »): « Alcuni so­ 
no ritornati, ma ormai sono dei rot­ 
tami: Je accuse, Je sofferenze hanno 
spezzato il loro fisico; ridono quando 
vorrebbero niangere e piangono quan­ 
do vorrebbero ridere; il loro organi­ 
smo è ridotto a un groviglio informe 
di nervi». Vidali, naturalmente, non 
ne sapeva niente, lui, cosl liliale, cosl 
« centralista democratico » alla Jettera, 
ma, per l'occasione, riesce a rinfre­ 
scarsi la memoria per un rapido cal­ 
colo: « trentotto pcrsonc di cui sono 
stato arnico, che non sono ritornate. 
Tutte morte e... riabilitate ». Ma è 
atrocel, esclama il fedele stalinista, 
abituato a "eseguir" Je direttive (e 
che direttive!, vero .Vidali? Spagna, 
Messico ... ), sicuro che per i morti vo­ 
luti dalla Patria del Socialismo non 
ci sarebbero state riabilitazioni. Ed 
ora... Ora che alla tribuna del Con­ 
gresso si parla male di Stalin, ecco 
che dei delegati non fanno una pie­ 
ga: « battono le mani con entusiasmo 
anche alcuni intorno a me che han­ 
no dorrnito durante tutto il discor­ 
so » (ma non sarà, per caso, anche 
questo il frutto maturo dell'educazio­ 
ne "bolscevica" stalinista a scala in­ 
ternazionale, che dei P.C. ha fatto i 
semplici esecutori delle direttive mo­ 
scovite? I servi, si sa, applaudono 
sempre il padrone e, se questo carn­ 
bia, anche più calorosamente.) 

15 febbraio, Una ventata d'aria 
pura: parlano i cinesi, e « i cinesi 
sono simpatici proprio perché dicono 
sempre quello che pensano », ed inol­ 
tre « Mao è saggio, onesto, modesto; 
ha moite delle caratteristiche di Le­ 
nin », e, se non proprio di Lenin, 
perlomeno di Stalin. Cio non impe­ 
dirà a Vidali di non esternare la pro­ 
pria simpatia quando i cinesi rompe­ 
ranno le scatole in seno aile riunioni 
mondiali dei PC e persino alla tri­ 
buna del Congresso del PCI. Memore 
di corne spariscono gli incomodi (an­ 
che per esperienza diretta), Vidali sta­ 
rà zitto, pur se, in Italia, non è in 
gioco la Siberia o il' muro, ma una 
pura e semplice destituzione da mem­ 
bro del C.C. Parlerà, parlerà, dirà, si, 
« tutta la verità e nient'altro che la 
veri tà » ( classica formula dei falsi te­ 
stimoni), ma nel '74, sui punto di 
:oncludere la propria cardera politi­ 
ca, in procinto di lasciare in extremis 
un'onorata esistenza di controrivolu­ 
zionario con una repentina "conver­ 
aione" per riconsegnarsi vergine alle 
nuove generazioni rivoluzionarie, ché 
tanto una « Lotta Continua » pronta 
ad accoglierlo nel seno di Santa Ma­ 
dre Chiesa "comunista" ci .sarà sern- 

un coccodrillo 
si. quasi era meglio discutere col ku- minatore presunto con un Trotsky è 
lak e, perché no?, persino con Trot- pura fantasticheria, offensiva per gli 
sky? In omaggio al "diritto"? Senti- autentici cornunisti, dal momento che 
telo, il novello Beccaria: « Non sa- nella sua critica (persino nei suoi 
rebbe rneglio abolire la pena di mor- aspetti più discutibili) il grande Leo­ 
te? Se fosse stata abolita, moiti corn- ne difende la prospettioa del socia­ 
pagni sarebbero ancora vivi, potrebbe-. lismo contro la reazione staliniana, 
ro ritornare al lavoro, essere al posto mentre un. Vidali, caso mai, e a po­ 
di altri, e si potrebbe avere maggio- steriori, puè permettersi, al più, di 
re fiducia nell'avvenirc ». Che hello! avere dei dubbi sui « metodi di gc­ 
Trotsky seduto al XX · Congresso ac- stione » della politica stalinista. 
canto a Kruscev, Zinoviev accanto a Un'ennesima grave forma di appog­ 
Molotov, tutti "al lavoro", tutti fidu- gio alla mistificazione vidaliana da 
ciosi nell'avvenire. Si sarebbe salvato parte borghese-illurninata si ha nello 
il diritto, e risparmiata tan ta fatica, sperticato elogio del libro di U. Alfas­ 
tanti bossoli, a tanti fedeli compagni, sio Grimaldi su Il Giorno del 16 ot­ 
vero, "Carlos" Vidali? tobre, in cui, dopo aver esaltate le 
22 febbraio: altro grido dal cuore doti "urnane" del diario, si finisce per 

contre « il cinismo, la spregiudicatez- presentarlo corne un attacco "da sini­ 
!a illimitata, il machiavellismo pfü stra" al burocratismo del PCI, e ci 
raffinato, l'ipocrisia ». Dove si va? si chiede corne quest'ultimo reagirà al­ 
<< Ora si riabilitano i morti e si con- l'offesa. Sarebbe poc:i cosa se un'enor­ 
danna il morto. Domani si riesalterà mità del generc fosse limitata a quci 
il morto e si toglierà la riabilitazione settori "laid'' che hanno sempre cri­ 
agli stramorti? Non c'è più nulla di ticato il PCI da posizioni, semmai, 
sacro? ». di destra, nel senso di una difesa ad 
Vidali si è perfino accorto di un -:iltranza dei "valori" del regime bor­ 

atteggiamento « ostile, riservato, diffi- <Jhese; il guaio grosso è che "sviste" 
dente » verso di lui da parte dei neo- di questo tipo sono diventate, da qual­ 
padroni del Cremlino. Cio, conclude, ·:he tempo in qua, pane quotidiano 
è probabilmente « dovuto al fatto che delle formazioni "ultrasinistre" mag­ 
mi ritengono troppo imbecille ». A 1ioritarie, in particolare degli scrite­ 
costo di passare per "krusceviani", riati dirigenti di « Lotta Continua » 
siamo tentati di dar ragione a Mosca, (corne già abbiamo denunziato a suo 
almeno su questo punto. Da quando tempo), ma anche di « Avanguardia 
in qua si è vis!o un boia commemo- Operaia » e « Manifesto-PDUP » (si 
rare Je sue victime? Dopo esser sta- veda tutta la bagarre pubblicitaria in­ 
to per anni ( e quali anni ! ) il fedele torno a Secchia, altro riverniciato ru­ 
::secutore degli ordini di Mosca, quan- :lere dello stalinismo presentato in ve­ 
do si è trattato di schiacciare moral- ste neo-rivoluzionaria!). E' questa una 
mente e fi.sicamente la linea comuni- manifestazionc eloquente della non in­ 
sta nel Comintern, Vidali vorrebbe ora fondatezza dei nostri inoniti sulla na­ 
presentarsi in veste di mammoletta in- tura tuttora stalinista della linea por­ 
genua, "sedotta e bidonata" da cinici tante di queste formazioni a scala di 
mestatori? dirigenti. Non è un dato trascurabile 

che, in quest'ultimi tempi, si sia andata 
formando un'editoria neo-stalinista va­ 
(lheggiante né più né meno un PCJ 
"duro" agli anni Trenta quale model­ 
Jo di partito rivoluzionario (oltre il 
Vangelista in questione, La Pietra, De 
Donato, Bertani, Mazzotta ... ); che, in­ 
torno a quest'editorin, si sia creata una 
-:erchia di vecchie mummie stalinistc 
in cerca di un nuovo Jancio (Secchia, 
Vidali, Terracini... chi sarà il prossi­ 
mo?); che questa manovra ad ampio 
raggio trovi la più benevola accoglien­ 
za presso gli "ultrasinistri" della Tri­ 
plice (AO-LC-PDUP); che dietro a 
questa manovra ci sia, più o meno 
diretta, una mano "esterna" pronta, 
~ll'occorrenza, a giocare la carta della 
scissione ne! PCI in nome di una « li­ 
nea rivoluzionaria » cominformista, le­ 
gata agli interessi diretti di qualche 
rmova o vecchia « patria del socia­ 
lismo ». 
Dietro il « caso Vidali » c'è un po' 

tutto questo sottofondo, che per ora 
resta ancora nell'ombra. Noi ci ripro­ 
mettiamo di tornarci sopra in manie­ 
ra dettagliata per portare il nostro 
contributo a un'opera di chiarificazio­ 
ne che più che mai si rivela dramma­ 
ticamente necessaria. 

Primo: recenslre 
Ma una fauna particolare di "in­ 

genui" cui un Vidali qualsivoglia puo 
sempre darla a bere esiste, ed è la 
fauna - disponibile per comanda­ 
mento - dei recensori borghesi. Quan­ 
ta commossa attenzione attorno al li­ 
briccino di Vidali da parte dell'intel­ 
lighenzia "libertaria", "laica", "pro­ 
gressista" ! Ha cominciato Panorama. 
Ha proseguito poi l'Espresso (13-10- 
'74), con una nota di Leo Valiani, che 
trova il diario di Vidali « una testi­ 
monianza, quanto mai patetica ». E' 
infa tti, nel linguaggio della somarocra­ 
zia, "patetico" lo spettacolo di un fe­ 
:lelissimo stalinista che prima si ad­ 
dolora per la demolizione del · mito 
di Stalin, « poi deve convenire che le 
rivelazioni che si vanno facendo sono 
vere »: poi - naturalmente -, per­ 
ché prima · non ne sapeva nulla! Sem­ 
mai un appunto Valiani si sente di 
muovere a Vidali, è che « fra i nomi 
degli scomparsi egli abbia dimentica­ 
to di ricordare queMo dell'eroico ope­ 
~aio comunista triestino Luigi Caliga- 

pre. ris ~- . Senz~ iro1!!a, supponiamo_. 1'.la 
19 settembre. Gli italiani decidono la . d1me!1!1canza sui caso Çalhgaris, 

di parlare con Kruscev del Comin- ~ro1~0. militante ~edele alla lmea, del­ 
form. « E' un organismo che non fun- la ?m1stra, assas~mato ~ Mosca, e _oc­ 
:ûona, quasi inesistente », lamenta Vi- ·:asi~nal~? ~e~c~e, _se di_ fro?te a un­ 
dali, senza _ a quanto pare _ fare prec1s~t1 cnm1~1 d1 ,,?ta]m s~ pu~ fin­ 
un bilancio dell'affossamento del Co- '1ere sorpre~a e . 1_ndignaz10ne P~­ 
mintern e del varo successivo del st1;1n:ie, . no~ e. P?S;tbtle. bara~e su cri­ 
Cominform corne esplicita, ,sin nella mm1 d1 ~1 c1 s1 e fat~! cosc1entemen­ 
forma, longà manus stalinista sui rno- t~ CC?mphc1. La denunz1a del ca~~ Cal- 
. t "c · ta" mondi'ale Sara' hg!lns, per strappare questo militante v1men o omums · li' · · · f accontentato: il Cominform non fun- 3 assass1mo moscov1ta, e_ra stata at: 
ziona? E muoia il Cominform! In re- ta, a suo te~po, pubbhcan:ient_e (_s1 
gime di « vie nazionali » ognuno po- ved_a: Et vo1cz le ca_s Call1gar1s, m 
trà camminare sulle sue gambe, Mao «Bilan»,, n. 21, lugho-agosto , 1935), 
in Cina Thorez in Francia Vidali a me~tre l organo del PCI all e~ter?, 
T · t ' d' t · ' « D1fesa », opponeva che Calhgar1s 
ries e e m ornt. . era stato "volontariamente" inviato in 
I~contro-lampo con . Palm1ro. « Ma "punizione" in Siberia per pentirsi 

cred1 veramente ch~ s1 ferm~ranno a dei suoi "errori controrivoluzionari", 
questo per la questtone. Stahn? [ ... ] . meglio ancora: che gli si sarebbe « of­ 
Me ne vad'? poco convmto. F_aranno ferta la possibilità di lasciare la Rus­ 
corne con Tito; andranno fino m fon~ sia e lui avrebbe rifiutato, preferendo 
do, senza tener conto delle conseguen- restare in Siberia nel Paese in cui si 
ze. Speriamo che almeno prima di ~ostruisce il soci~lismo ». Invano de­ 
partire da qui ci chiamino; ci cornu- nunziavamo i metodi perfettamente 
nichino le l_oro in,tenzioni! » .. E' e'-'.i- fascisti, per cui gli a;sassinii si spie­ 
den!e.: se s1 . dovra tor?are m. Itaha gano corne "volontarie" autopunizioni, 
\ dmger~ dei compagm che_ b1sog_ne- volontari "suicidi". Da Togliatti a Vi­ 
ra pur m qualche modo 1mbomre, dali tutti coloro che nel PCI han­ 
sarà J?Ur neccssari~, esser ,prepara!i ~d no ;vuto delle respodsabilità, p~rtano 
esegmre bene le s_volte comm!ss10- il peso di questo assassinio /ra i tan­ 
nate da Mosca. E mvece, quesu pa- ti commessi dallo stalinismo! Ed ora 
droni incoscienti non t~ngono conto Valiani si viene a dolere in un'olimpi­ 
delle conseguenze. Non e atroce? :a recensione che uno dei boia si sia 
21 febbraio. L'amaro calice sta per dirnenticato di commemorare una del­ 

e~se~ bevuto sino alla feccia .. « Mi le sue vittime! Tutto questo, dicia­ 
s1 _d1~e ora ch~ la lott~ ~on_tro 1 trot- molo chiaramente, fa schifo. L'oppor­ 
~k1st1? co~tr? 1 bukh~rmiam e ~ontr? tunismo di oggi non è per nulla mu- 
1 naz1onahst1 borghes1 [ notato 1 esprit tato da quello di ieri, e se oggi si 
de (inesst che ~ell~ tre cos~ fa un · veste di rispettibilità (borghese) non 
t~,tt uno?. Cocktail. a la Staline, non fa che proseguire (molto utilmente, a 
c e dubb10] ~ra _g!usta. malgrado tut- quanto sembra dalle messi raccolte fra 
to » [~anno, 1 m1ht~nt1 del PCI, ch~ i consoci borghesi) la Jinea del pas­ 
·:osa s1 I?asconde d1 sofferenze e dt sato, allorché, perlomeno, aveva il co­ 
,angue d1etro questo « malgrado tut- raggio di rivendicare i propri delitti 
to »? malgrado assassinii, torture, di- quali momenti di costruzione del so­ 
struzione spietata d'ogni radice rivo- cialismo! Sentite quest'altro passo: 
luzion·aria? J. « Comincio ad avere i « La spiegazione che Vidali dà dei 
miei dubbi anche su questo. Era pro- crimini che appartengono già al pas-, 
prio necessario ricorrere alla morte sato [ ... J è quella stessa che Trotsky 
per risolvere questi problemi? Non formulava sin dal 1923. Un apparato 
sarebbe stato possibile agire corne ai burocratico s'è sovrapposto allo Sta­ 
tempi di Lenin? Discutere? ». Vera- to sovietico, al partito, ai sindacati. 
mente Tovarisc Vidali, la differenza Eppur Vidali approva nell'insieme, 
non sta precisamente B: al .tempo di anche oggi, la politica di Stalin ». 
Lenin (oltre a discutere tra compa- Quante preziose perle: Vidali trotski­ 
,oni e da compagni) si usavano anche sta (proprio lui!) e stalinista insieme. i metodi deprecati dalla morale bor- Quai è la politica specifica di Stalin 
ghese (che prima uccidc, poi discetta che Vidali approva ancor oggi "nel­ 
sulla « sacralità della vita »), della vio- l'insieme"? Se Valiani potesse fare 
lenza e del terrorismo, solo che - è un'analisi del problema, scoprirebbe 
la solita "inezia" - la violenza era che si tratta, semmài, della, stessa po­ 
diretta contro i nemici del comuni- !itica di fondo degli "antistalinisti" 
smo. Vidali ci viene a dire che qua- attuali, e che il minimo comun deno- 
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la domenica dalle 18 aile 21, 
il lunedi dalle ore 20,30. 

FIRENZE - Via Aretina 101/rosso 
(cortile interna, piano terra) 
aperta il martedi pomeriggio dalle 
17 aile 19,30. 

FORLI' - Via Merlonia, 32 
il martedi e giovedl aile 20,30. 

lVREA (Nuova sede) - Via del Ca­ 
stellazzo 30 (ang. Via Arduino) 
il giovedi dalle 21 in poi. 

MILANO - Via Binda, 3/ A (passo 
carraio, in fondo a destra) 
aperta a simpatizzanti e lettori 
lunedi dalle 21 aile 23,30, 
martedi dalle 18 aile 20. 

MESSINA: Via Giardinaggio, 3 
aperta il giovedi dalle 15 aile 19. 

NAPOLI - Via S. 
0Giov. 

a Carbonara, 
111 
martedi dalle 19 aile 21. 
giovedi dalle 19 aile 21. 

OVODDA (Nuoro) Via Garibaldi, 17 
aperta a lettori e simpatizzanti la 
domenica aile 10. 

ROMA - Via dei Reti, 19 A (adia­ 
cente P.le Verano) 
domenica dalle 10 aile 12. 

SCHIO - Via Mazzini, 30 
aperta a simpatizzanti e lettori 
il sabato dalle ore 15 aile 19. 

TORINO - Via Calandra, 8/V 
aperta Il mercoledl dalle 21 aile 23. 

UDINE - Via Anton Lazzaro Moro, 59 
aperta a lettori e· simpatizzanti Il 
martedi dalle 19 aile 20,30 e il 
venerdi dalle 16 aile 22. 
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